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Padova^ S4 agotto, 

Kon oi i stftto possibìis, né dfiUe co-
l«Dlie <̂ di giornitH iiir«nlflrf, ce d« quelìe 
d«i gioroBtl. di Roma, nò dall'oracolo 
dei uifgnmmi, rnccogIÌer« alcuna no-
thift pollUVa lui punto a ctiì attuai-
m«iite 11 trova la verlfluza montena-
grìQS, e motto meno sul punto cn! fa. 
condotta l'«Ura uer la deiimitszli>ne defla' 
fnmiera IQ^Ó|'j|fiei)fca. Par dire il vero 
htnno esturlli^ entrambi la pasienza 
d«i lettor^ • la Turchia può chismarsi 
noddìslatta di •%iét ottenuto, eoi suo 
tei£pcirefi:gÌanìento, un primo ìuccesgo: 
quello di ttancbegglsre l'Earop?, e quasi 
quali di diiìntereisarla in una queitiona, 
dalla quale pure dipende il suo rìpoio 
aYTenire. Dicasi la verità : Quaùti non 
laseiercbbcro, par un buon tratto dì 
tempo il turco io pacr, pur dì non sen
tirsi rìaantara tutti 1 giorni la stessa 
antilona, coi rltorniHo dalla fcinoaa di-
mostrazioua navale I 

Cba questa dlmostrsiEìons si taecla è 
ancora incerto aMai. ed ò ;d'ailtronde 
incertlMinio come si rìfolverà '• là fao* 
cesda di Dutclgnó; intorno alla quale s! 
tuono ÌQformazionl la più contraddite-
rie. céì asalcura cbe la potenze abbìac* 
tecordKò alla Turebia uh'altra proroga: 
chi dice eba l'abbiano &lioÌutaineQtfi ne
gata: cbl parla di alcuni punii del ter
ritorio, ih* la Turchia TOiTébba cou-
HT^iìtt altri noa na fa neppur canno. 
01 certo, di positivo non àavv! che una 
cola solai la ferma ris'oluzlotis degli 
Albanesi di non consegnare Dalcigao 
che costretti dàlia foizr, a perciò no 
raddoppiano i ripari, e li armano Quo 
ai denti per difenderne il posstsio. 
Bella piospeitiva Inverò per la lotuzìone 
J3ICÌ0OB deU'catÌDato litfgicl 

KeU' AfganlHtaii . 
Di momento in momento ci aape'-

tiimo dal telegtafj l'tnDutzio di qual

che scontro forse ifotiisivo nell' Àfga-
niataiijdovp, accendo gli ultimi dispacci, 
le parti sono in gara per cb! primo 
arriva a Candabar. É molto pichsbiìe 
ohe sotto le mura di quella piizza si 
decida la sorte del corpo di Eoberts e 
forse di tutta la spedìzicns inglese. 
i j )ub San è in marcia forzata perpre-
TepiriieÌ'arrivo«{)erattaccareCandabar 
prima che aia soccorsa. Non possiamo 
giucicara deli© prcbabililà in f||g^re 
dell'una o deh'altra parte, non pòHPo 
rilevare ccD precision», dai dispacci ri
cevuti, a qua] jiuito si trovi cìjs^uao' 
dei due corpi, cbe banno Io stesso tb-
biettivo di marcia. '% certo ( IH la con
dizioni di Roberta sono molto più dif
ficili, dovendo anche guardarsi sui 
Sancbi e alle spailo degli attacchi delle 
trìtù ostili. 

U B e d i Cta-ecl». 
Si riparla di un colloquio che il Re d! 

Grecia, ^rlma di far ritorno ad Atene, 
avrà in Monza col Re d'Italia. Qjeaia 
notizia ci viene da Firigf, e noi ab
biamo gi& rimarcalo da qualche tempo 
la convenienza dì questo ritrovo. Però 
al tìl d'oggi ncn tutto ciò ch'ò più con
veniente succede. 

Frattanto Re Giorgio viaggia per 
Pietroburgo, e dicei! che farà ritorno 
ad Atene, passando prima per Sarlino 
e Vienne. Vedremo se poi s'Imbarcherà 
senz'altro a, Tiieaie, p SP, per la-via 
dei Brennero, discenderà fino a Monza. 
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del Giornale di Padova 

LEZIONI DELL'ESPEfilENZA 
Ormai crediamo ohe sia con-

• I 

veniente mettere sulla questione 
di Tunisi una grossa pietra, e 
lasciarvéla dormir sottoper lungo 
tempo, facendo come quando in 
famiglia succede una disgrazia, 
cui non è più possibile rime

diare : cha «e qualcuno salta 
fuori eoa delle parole allusive, 
gli altri più prudenti cambiano 
discorso por non inasprire la 
piaga. 

però lo d,isgra?ie. politiche, 
se anche irrimediabili pei; se 
stesse, possono avere il loro lato 
buono, quando sì sappia, da chi 
no fu colpito, approfittare delie-
lezioni deirepperienza. ' "* 
, Ciò che abbiamo imparato in 
questa occasione, o, più giusta
mente, ciò ohe ci fu confermato, 
perchè d'impararlo avevamo a-
vttto delle occasioni anche pri
ma, e di molte, si è ohe senza 
una politica estera ben chiara, 
ben definita, che ci faccia sa
pere con chi siamo, e dove vo
gliamo andare, non è, possibile 
tirare insnzi e condurre in porto 
la naye dello Stato. 

i l periodo disgustoso, che ab-̂  
biamo attraversato, specìalmehte 
dal CongresBO di Berlino in poi, 
ci dice chiaro che quella poli-
iica ci manca, e che sopratntto 
mancano al governo gli uomini 
per applicarla. 

Non è c^uestione di partito, 
che noi facciamo in questo Caso : 
coi diciamo ai nostri avversari: 
dfs.tecì una buona pohtioa estera, 
e saremo ì primi a bàttervi le 
mani. Noi abbiamo tanto più 

esserQ creduti, quanto 
è vero che non siamo mai stati 
eatudasti d.l 'a faalìtfcà estera 
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La figlia del Parroco Garland 
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ROMANZO 
DI 

MISS MULOCH 
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Ma il signor Garland era giusto, 
uè 8ì voleva limitare ad affermare la 
propria volontà, senza darne le ra
gione specialmente ad un figlio già 
adulto, e che, ^a da un lato era In 
debito di venerare il padre, aveva 
diritto, dall'altro, alla propria indi
pendenza. 

-- In primo luogo Keith (non lo 
chiamò pili Mario da quel giorno) 
non è possibile nascondere il vostro 
matrimonio, e anche potendolo, noi 
dovreste. .Viver mesi ed anni sotto 
falsa veste, mentire continuamente i 
propri atti, e paventare una scoperta, 
sarebiie cosa da rovinare qualunque 
ÉriOTaQB. No, figliuol mio, guardate 
apertamente in faccia alle cose. S 
molto meglio. IVoa siate quello che 
e forse peggio di uu furfante; non 

|À Siate un vile. - i 
•j — Non flq»tt un 'Vile, padre liìo, 
^. gridò Ivelth levandosi/in piedi con 
. Jivacità e misurando a passi conci-
; «ti la stanza • la piccola e misera 

• ; 2ia lieta stan«| con tutti 1 suoi libri 
\ sparsi qua e là, con i suoi strani og-

J eetti eterogen^ii, con il suo caro di
sordine, una di quelle stanze che; un 
uomo ricorda per tutta la vita con 

tenerezza, collegandone la memoria 
a quella dei lunghi studi e del giorni 
felici di collegio ricchi di liete spe
ranze - non sono un vile, eccomi 
pronto ad affrontare tutte lo conse
guenze della mia pazzia, della ipia 
maledetta pazaia. - E battè i piedi in 
terra come un fanciullo stizzito e gli 
vennero agli occhi alcune lacrime 
mentre guardava intorno intorno. -
Ma è però cosa dura il lasoiare il 
collegio, rinunziare al mio avvenire, 
perchè io studiava di proposito, stu
diava davvero; habbo, il far sapere 
agli altri ogni cosa, ed esser tenuto 
per uno sciocco, e tutto per averla 
sposataI 

— È meglio esaero uuo sciocco che 
un birbante, disse il padre con seve
rità. 

— Avete ragiono, rispose il figlio 
umilmente. Non voglio esaer più de
bolo, lî d ora, seguitò egli dopo un 
poco, ditemi che devo fare. Io metto 
tutto nelle vostre mani, ma a lei, 
poverina! PoverinaI ripetè. Non ha 
che sedici anni e mi vuol tanto bene! 

— Dov'è ora? domandò il signor 
Oarland, senza durezza, ma volgendo 
altrove la faccia, perchè desiderava 
nascondere quell'espressione di ripu
gnanza che si accorgeva di non sa
pere dissimulare. 
, — È sempre ad JJ/̂ , non potè muo
versi. È stala molto male. Ebbe ap-, 
pena la forza di venire in chiosa ieri 
per lo sposalizio, ma lo dava tanta 
consolazione 1 

— E l'avete lasciata sola? 
— Sì; insistè perchè venissi via;, 

capiva cho mi avrebbe fatto danno, 
se fossi mancato all'apertura delle 
scuole; Glia pensa poco a sé. Voi Io 

seguita dal 1870 in poi anche 
dai nostri amici ; e farse la si-
tuazìone del dì d' oggi è meno' 
estranea di quanto si crede a 
quella politica. 

Ma non è il momento di sgnar-
di retrospettivi, quando è già 
troppo quello che l'attualità ci 
dà da pensare. 

, Il nostro isola^nento, di cui 
1"!." ' - ' ' ^ 

òì'aYOva avvertiti l'aff.ire dell'i-
talia irredentay sì 6 mostrato 
con linee ancora più c:ude in 
questo affare di Tanìsi. 

Né poteva succedere altrimen
t i : noi raccogliamo o'ò che ab
biamo seminato. 

Nel perìodo acuto di quesful-
tima vertenza, la stampa uffi
ciosa del palazzo ddUa Consulta 
mostrava di credere eoa puerile 
ingenuità, che Berlino avrebbe 
preso a difendere la nostra cau
sa, e che anche Londra si sa
rebbe spiegata in nostro favore. 

Si è visto alla prova come 
quelle speranze fossói-o fondate 
suirarena. 

D'altrocde bastava una per-
spiciòia politica da scolaretti por 
imàginarsi che la Garmauìa do
veva esser ben lieta di questo 
pomo tuniaino gettata tra la 
Francia e noi per alimentare 
una discordia, ohe serve tanto 
beae ai suoi fini: né occorreva 
una idtclligeazia s)prafiaa per 
imàginarsi che la Germania non 
si sarebbe abraccata in nostro 

favore a Tunisi, dopo ohe noi 
avevamo irritato, colla propa
ganda irredentina, quell'Aiifitria, 
che oggidì è la sua più intima 

[alleata. , •••^mé--
DéirAoatria-Ungharia n^n ne, 

parliamo: nonj^ fu eiornala di 
Vienna, come non ce ne fa al-
cuno a Berlino, ohe abbia speso 

Tunisi, noi ci regoliamo in tutta 
la nòstra politica èstera : non 
sappiamo prendere una linea,de
cìsa : non sappiamo gettarci DS 
da una parte né dall' altra, t ra
volti dalia stupida idea che per 
i deboli la miglior politica sia 
quella dei fanainboll : Be'guendo 
questa polìtica, oggi acienniamo 

una parola in nostro favore;.ce]ali*alleanzaatìstr6"€SdeEC5,énon 
ne furono bensì di meravigliati osiamo sconfessare le velleità ir-
per quella, che si chiamava no
stra tracotanza. 

L'Inghilterra tacque durante 

rcdentìne: domani amicchìa'mo 
il barrette frigio sulla punta 
delle Alpi, e stuzzichiamo le 

il confiitso, né poteva., farsi la 1 f t̂ilosie francesi sulla costa 'afrì-
nostra avvocata, mentre i due 
uomini, nei quali oggidì si per
sonifica la corrente politica dei 
rispettivi loro Stati, Gladstone 
e Gàmbatta, sono nella via della 
cordialità più intima, e cercano 
il filo per tessere la tela di una 
condotta comune in oriente. 

Restava la Russia. Ma che si 
che la Russia si mette ad o-
steggìare la Fraaoia per Tunisi, 
oggi che Ghanzy, sta forse strin-

£3 

cana. 
-• b 

Ma questa è condotta da fan-
oiulli; e i fanciulli abbandonati 
a sé stessi cadono facilmente nel 
preolpìzii, che Dio ce ne guardi! 
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ARGOMENTO PER LA P m DI MORTE 

avete detto tante volte che le donne 
pensano più agli altri che a sé stesse. 
Anohe la mia mamma faceva cosV. 

"" Tacete 1 gridò il signor Oarland 
col tono più aspro'che mai avesse da 
lui udito suo Aglio; Non abbiate l'ar
dire nemmeno di nominarla» vostra 
madre 1 

Keith tacciue, - -•- ^ 
' -M Io vi compiango ; non vi abban
donerò, proseguì a dire ; il parroco, 
con le mani tremanti e la faccia ac
cesa- Io vi aiuterò perchè possiate 
rialzarvii se è possibile; ma non ab
biate l'ardire, nemmeno per un mo
mento^ di paragonare il vostro ma
trimonio al miOj la vostra moglie alla 
mia. Ohe potete saper voi, sciagurato 
ragazzo» dì un amore come il nostro? 
Come potreste voi, o cesto altri ra
gazzi sciocchi» intondere che sia l*a-
more di un,uomo, l'unico e puro â  
more di un uomo per una donna pura 
ed unica, amore fondato sopra lunga 
conoscenza, e lunga fede, provato con 
molte tentazioni, conservato tenace
mente per lunghi anni di incertezze 
e quasi senza speranza, e coronato 
finalmente a faccia aperta e onora
tamente, davanti a Dio ed agli uo
mini col più stretto legame che possa 
far benedetta la vita mortale? Keith 
Garland, potrete viver molti anni, î i-
verii^nott; indegnamente e non infe
lice;^ ma non potrete mai conoscere, 
e ntìnaàieno intendere, un mattiraonio 
come ii mio. -

Keith non rispose, per quaatp iip-
perfetta e incompleta fosse la sua na
tura, e fora'anche inferìp;^e, che al
trimenti non sarebbe stato adescato 
da Carlotta. Dean, pure, e se anche 
non intendeva pertottamente suo pa
dre, ne sentiva soggozione. 

f r 

— Orbene, diss' egli finalmente, bi
sogna ch'io dorma nel letto che mi 
son fatto. È inutile biasimarmi di, più. 
Mi biasimo già troppo da me- Invece 
dì parlarmi, insegnatemi come devo 
fare. Se esigete eh* io lasci il colle
gio, mi levate il pane di bocca; dun
que ditemi come devo fare per gua
dagnar altrimenti, per me e per la 
mia moglie- Perchè :i\oa posso la
sciarla^ tornare al servizio, come mi 
propose ieri. Ora è mia moglie, ag
giunse egli amaramente, e non mi 
pare che convenga, 

•^ Certo non conviene. 
. -^ Se fossi solo, seguitò Keith, po
trei rimediare. Qualunque uomo gio
vane, senza impedimenti, per dir co* 
me si dice, ohe abbia salute e forza» 
e un poco di denaro in tasca, può 
sempre guadagnarsi da vivere, e farsi 
strada nel mondo. 

— E in qual modo? Ohe vorreste 
fare? 

-^ Farei una cosa, che molte volte 
avrei desiderato fare, soltanto temeva 
dispiacerai allontanandomi da voi; ma 
àdessp non ve ne importerebbe più 
niente. Emigrerei..., 

— Emigrereste I esclamò il signor 
Gafian 1, sqos|P:; poi incrociò le brac
cia e domandò con calma: 
. — Bove? 
ì:--^ Al Canada o alla Nuova Zelanda. 
Cercherei dugento lire starliae in pre
stito, partirei col primo bastimento e 
tenterei la sorte, E mi piacerebbe an
che, aggiunse il giovano mentre gli 
brillavano gli occhi: - Oh purché a-
vessi ii mondo davanti a me, é non 
avessi dietro nessun impaccio, i 
•;,Questa parola, questa crude! pa
rola, gli sfuggì involontaria, e forse 

gendo uà patto per l a . vita e 
per la morta fra Pietroburgo e 
Parigi ! f : 

Noi dunque ci siamo impegna
ti con molta leggerezza in,, un 
piccolo dissidio, r abbiami stra-
gonfiìito cerna un pallone,! e vi 
ci siamo lasciati trasportare sen
za guidf), senza una valvola di 
sicurezza, per evitare il capi-
tombo'o. 

jpl colla s lessa leggerezza dì 

Scrive Roohefort: • v 
Si è dflflapitato Luigi XVI, ad U 

suo eredff, per legittimo ohe ii *ttp-
1 ponga, rifiuta energloamenta dt ac-

oettarna la sacoeiaion*. Di guisa «ho 
prooedendo a questa sseouzlone, la 
più oapital* eha si posia dlrAj i no-
stH padri non: solo Ubsnrono sa stessi 
del rs ohe avevano, ma hanno libe
rato noi del rs ohe potremmo avara. 

Jnarez fece fusilare l'usarpatore 
MiBiimilIano e «'tt«89Rno é vaiiuto 
più In eapo di rialzare 11 tròno dei 
Meesloo, nemmeno a Bizaise, shs 
pare aveva scgaato di volgerlo a suo 
prefitto, pftrohò nel 1870 questo tra^ 
dltore non era al suo primo tradi
mento. 

Oiò prova ohe se la pena di mortt 

J-. - l _ i . L ' _ i -V .?3 

Sì vergognò di averla pronunziata, 
perchè diventò rosso e cominciò a me
dicarla, , / 

- I T I : 

— Perchè,... naturalmente quando 
un uomo ha moglie, non è più lìbero 
come era prima.,E poi mi vuol tanto 
bene. 

— V hanno momenti, disse il pa
dre con solennità, v'hanno momenti 
nella vita di un uomo, nei quali egli 
sarebbe felice di essere amato da una 
donna, nei quali darebbe tutte le sue 
ricchezze per poter avere un po' di 
amore, e gli è negato, perchè egli ha 
gettato via il suo. Quando tornate da 
lei? Vo' dire dalla signora Keith Gar
land? 

Keith si scosse, poi si ricompose dì' 
ventando però molto rosso. 

•^ Non ci pensava più ; natural
mente è il suo nome questg, e biso
gnerebbe chiamarla cosi. 

— Sen^a alcun dubbio-
— Babbo, e Keith lo guardò epa 

uno sguardo confuso e al tempo stesso 
contrito, coma se fosse richiamato al 
doveri che egli trascurava» dal modo 

j col quale il signor Garland si sobbar
cava senza ambagi ai propri doveri 
paterni e più peciosi tanto - Babbo, 
siete molto buono con me. 

-E, quasi per sfuggire alle commo
zioni che Io agitavano ÌQ quel mo
mento, il giovine volse la sua atti
vità, a cose materiali, Ravvivò. \\ fuo
co, levò fuori pane, formaggio e birra, 
e una solitaria bottiglia di vino e 
provvide ai bisogni di suo padre con 
tutte le amorevoli curo che era so- j 
litb usare Un da quando era picco-
iinoi fanciullo precoce ed accarezzato 
come è sempre un figlio unico. Ma 
,Keith era uno di quei caratteri amo-

rosi, che dìiHcilmente si avvezzano 
malq:con le carezze. Se aveva il cer
vello di paglia, avGva però un cuore 
molto, caldo, e se lontano da casa era 
di testa leggera, in.casa, si mostrava 
un bravo ragazzo. ^ 

r 

Quando ebbero cenato, sedettero 
insieme al fuoco a disputare con oal* 
ma quello che convenisse fare, evi-
tandp ormai ogni recriminazione ed 
ogni sentimento d'ira o dì disperanza. 

Il figlio non era che troppo vago 
di vedere la meta risplendente della 
vita, ma il padre ne conosceva le bur
rasche, e non desiderava di amareg
giarne il pensie^^o a sé Q al figliuol 
suo con qualche rammarico non ne
cessario. , , 

Egli esaminò accuratamente il pro
getto di emigrare al Canada, paese 
che il signor Garland presceglieva 
con doloroso fremito alla tanto più 
distante Nuova Zelanda, e scoprì dalla 
cognizione che aveva già Keith di 
tutte le eventualità favorevoli e; sfa
vorevoli di tale impresa, che il ra
gazzo vi trft molto ben disposto, tanto 
ben disposto da rendere il suo avve
nire mono disperato di quello che era 
sembrato. 

Però il parroco non ai oppose ad 
alcuno dei disegni del figlio; nem
meno a quello di cercar da sé, il de
naro. Il ragazzo non aveya mai chie-r 
sto 1? aiuto materiale di'suo padre, 
nò il signor Garland glielo offrì. Pen
sò che era meglio cosi. In^ mezzo a 
tutto il suo dispiacere gli dava con
solazione di veder Keith conservarsi 
così francamente ed onorevolmente 
indipendente. 

/'Coniim^aJ 

l ì 

-̂̂M 
?M7i?-

• ^ 1 

%n 



.A 

e 
' - iT ' j i^ . r i i 

•«ig 

^fggsvvniifemmi^n^rs'm'-^imwt^^ Brwmm̂  

/ 

" I " 

è inutile e damoralizE îrìae per 1 pò-
]?oU, è, purohè appltoaU oon energia 
e dis&erntmento, eooallente par i io-
Tran!. 

Eoohefurt, non può negarsi, 
è sÌQoero. Egli la dloe come la 
pensa: la pena di morte doYe 
essere a"bolHa | é r ì popoli, oìoè 
por i galauttiòminì còme Itìi, 
ma dev' easera mantenuta per Ì 
aoYrani. 

Così la p3Esa egli e così la 
pensano tutti quelli ohe banna 
paura di vedergi premiati secon
do il loro merito dallo leggi del 
loro paese. 

Ma «0 anotie per un solo oaso 
ammettete la pena di morte, per-
c)xh non Yoglismo at^cottarè la 
teoria anche por il caso con
trario ? Se si può uooidere Luigi 
XVI, per olle non si potranno 

coidére, Kochtfort e compagni ? 
: • :' (GCZJ:. d* Italia) 

IL PREZZO DEL PANE 
•A.-
-._y 

l 

i. 

UB qâ nlale dì grano prima che sia ri* 
dotto a pane. - ,*: 

(n un» parola, Ira Imposta disile |d 
indiretta si hanno gl& degli l ì i l Ì3 
cent, per ohllogifamma di.psna. 

il prof/BruaO, doppdi aver dlmo 
strato tuite le causa aiaolute e: raU-
live cha ìnflutiùono effieacemùntè ml-
Ytìitì prSKZo del panér concluda cosi 
la ma relazione: «Se una aalulara ri* 
forma nella mEnifaltura e nel coremer-
cio dei grani e del pane non ìnterTarrà 
a diminuire lo ipesa • ad accriscere 
il prodotto ; e se una riforma trlbu'.aria 
non diminuirà la pesami imposto cha 
gravano sulla terra e sul consumo delle 
Ifirina per opera della Stato e del Co
muni, non ò a sperare ohe il prezzo 
del pane possa abbaiare.* 

Ciò che appena dubitiamo noi pure 
fortemente. 

tmtitmmmm 
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y.uUimo numero dell'BcoiiomtjKa (8 
a|)stc) pubblica un srlicolo dimostra-
tìrosul Caro prexso del pane,relaziono 
dell'illustre professore Bruno, Ietta alla 
Società sìcìlisna di Economia politica. 

:La reUzÌou9 del signor Bruno è par 
Cirio assai bene pondarata, e la ragioui 
che^egli'eapono sono peTfgUamentfflo-
gìaie;solo ci consola pochissimo, scrive 
u 1 diario pieaioa'.aae, il sxpsre che, sa 
H pane da noi è ad un aUissimo pr«zto, 
lo | ì deve puramente alla gravoaj^aalle 
imposta cha vi Idillio schiaccianle peso, 

- lì'da costUuife di per sé ̂ ^ele'niente
meno ohe il 33 0.0 sul prezzo ordinarlo 

"tlai grano I ,, ... 
Ma quando questo prezzo del 'grano 

. diminuiace : di quasi: la tnî fd,-perchè 
Biafllanere il paue al pr«BiO primitiwu? 
E:co qiiallo chà non ci è peranco spie» 
gato,\ie;«he ì signori foraci, conaccor-
gimsnto molto indiano, non si sognano 
cerio di spiegare. 

Eqco intanto uà parallelo] di prezzi 
del pane Ira le varie nauoni: 
' In Francia il pane costa»; in ,media, 

}-,: centaaimi 34 il ehUogrAD:tma;iuÎ ghU-
,v;:ter^a; centesimi 44; nal Balgio cante-
,M ,iimi 49; negli Stati Uniti centosiml SO.;. 
' ;nell»R̂ «rm&nia cemesimì 6b, ed.inlta-

<̂ 4ì.B̂ -centesimi 601 ;;; 
la quella disparità di prezza fra l'I

talia a 'gli altri paesi, v'entra senza 
, dubbio la maggiore o minore, impop-
'tanza di produzione dsl grano (da noi 
mano ricca e più costosa rispetto alla 
quantifà); vi] hanno parte i movì-
mapti. e. le spase a cui è soggetta l'in
dustria commerciale della produzione 
stessa; donde il rincaro del genera. 

iQfaitij nel mentre un ettaro di ter
reno produco-in Inghilttrra-32 ettolitri 
di grano, in Sassonia 26, in Germania 
23, in Olanda 22, nel Belgio 20, in Fran
cia 16, in Austria 44, la produzione in 
Italia non raggiunge che 11 ettolitri. 
• ' Dsvofiò pure cónsìclerarii i preEsidi 
trasporto, che per essere in Italia gra
vissimi, il costo dalle granaglie aumenta 
in proporzione. . ' 

Inoltre il grano, da noi, non è ven
duto direttamente ai fornai dal proprlé-
tsni,'ma passa per le mani di agenti 

' e sansali ohe sono, in ultima analisi, 1 
padroni del mi reato del grano, e, lo si 

'sa pur troppo, vi esercitano un potere 
Illimitato a tutto Icro bauaficio. 

Vi è un altro fatto che coopera coi 
maggior prezzo del pane, e n'è la fab
bricazione'difsttosa sotto tutti i rapporti. 

Come opponunamente riassumo il pro
fessore Bruno nella iu!t relazione: • Fru-
inehto ad alto prezzo, "trasporti molli-
plicaii ad alta lariflo, agenti interme
diari che vivono riccamente, aitò prezzo 
di molenda • perdita di farina utilizza
bile, fabbricazione e infomazione non 
perfcÉìonata e senza uso di macchine 
e risparmio dimanod'opera, sono cer
tamente tutti elementi cha fan crescere 
n prezzo del psne. f 

Sulle ' imposta che gravitano su iin 
«luintalfl di grano si può fare questo 

• calcolo: • ; 
Fondiaria L. 0 70 , 

•'Sovraimpoata » 0 70 , 
' Tassa di mafiìnszione » 2 00 ; 

Dàzio consumo ' i 2 00 
Dazio cjmunala » S 60 
Tassa di ricchezza mobile 

ed altro » 0 40 

vale a dire iu totale L.1030 sopra 

~F-
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NQf IZIE ITALIA 
ROMA, 22. — Dalla Direziona gene

rale del Damanìo fu diramata agli Uf
fici di registro una lunga circolare per 
la risoluzione di quarantasei quesiti stati 
fatti circa T Interpretazione brappUca-
zlono della legge l i gennaio 1880 mo
dificativa qutUa di registro e bollo. 

-» Da! ministro dell' istruzione pub • 
blica si stanno stampando i nuovi re
golamenti che da un lato coordinano 
la scuola ali* Istituto tscufco e dairaltro 
portano modificazioni ali'attuile [ordina-
msnio delle scuole normali. . 

•~ 23. — Il Po/iofo ilomano dichiara 
inesatta la notìsia cheli Governo ger
manico abbia pregato il nostro di la-
eciarglfla precedenza per una Esposi
zione universale. 

MILANO. 23. H Abbiamo in fflilano, 
alloggiato air.albergo della Ville, S. A. 
R. il duea di Chiirtres coi suoi figli il 
principe Roberto Francesco ed il conte 
Eoriflo di BonlIIe. 

Il duca, di Charirei è figlio deUuna; 
d'Orleans e nìpo'.e di Lu'gl FiHppo. 

:-4m{CorrÌ6rè della séra) 
• GENOVA, 22. — É partita dalla nostra 

piazzi, dice ia Gazzetta di Oenova^h 
iDÌzlativa per un congresso di armatori 
italiani, jl qusle dovrebbe discutere la 
questiona della dooad,enxa della marina 
mercantile e proporrà gli apporianì ri
medi. - ii 

Allo stesso modo che noi.approvam
mo rinobiesta sulla m&rina mereentUe 
ed il Congresso delle Camore di com
mercio all'identico fine proposto da 
quella d'Ancona, cosi non troviamo ra
gioni per non spprovare un Congresso 
degli armatori. ^ 

TORINO, 22̂  - NfllIS sedata di ieri 
dalla Giunta municipale, il sindaco die
de comunicazione delle tr&tttjtìvs pen
denti col ministero circa il rinnova
mento del canone daziario. , 

La questione non è ancor risolta e 
non sì può ancora prevedere quando e 
come lo sarà. 

Il ministro delle finanza ha scritta 
una lettera al municipio per Insistere 
nell'i umenio delle 200,000 liri^yi sin
daco ha replicato cha il bilancio co
munale non era assolutamente In grado 
di sopportare il nuovo aumento. 

Non avendo ancora l'onor. Maglìani 
risposto alle osservazioni del nostro siù* 
daeo, questi ieri telegrafò al ministro 
per sollecitarlo ad una conclusione. 

[Gazietta del Popolo) 
; BOLOGNA, 23. — La Qazx. Ufficiale 

pubblicava ieri il H. decreto che ap
prova il ruolo organico del personale 
degli stabilimenti scientifici ideila no
stra Università. 

Vi si comprendono: le Cliniche; i 
Gabinetti di anatomia, geologia, mine
ralogia, ecc., di fisica •'di chimica ; 
rOiservatorio estrone mìco e l'O/to bo
tanico per una spesa complessiva di 
L. 03,lb0. 

• I 
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FRANCIA, 21. — Il Temps ha da Lyon : 
Uua catastrofe avvenne ieri sul lago 

dal Bdurgei, in Seguito' all'uragano cha 
infierì sa quella regione. Sei persone, 
sopra una società composta di dieci, si 
sono annegate. La massima parte delle 
vittime sono di Lyon. 

•—La Post dà come certa la notizia 
della dimissione dì Safnt-Valliers, am
basciatore francese a Berlino, e comioa 
qual suo successore il generale Chsnzy, 
attuale ambasciatore a Pietroburgo. In 
quest'ultima eapitala andrebbe l'ex pre
fetto di Polizia a Parigi Leon Rsnaultl 
• — Si legge nel Pàyr-

Alcuni giornali' avevano annunzialo 
che la regina IsabMia ritoraerabbe pre
sto a Parigi senza andare a Madrid. 

Q;i«stft notista don ha fondamento. 
La regina madre lascierà Arcaehon 

113^ od il 27 corrente e andrà ad as
sisterà tifipartó della regina Cristina 
ilpnu9Hi« Si sa infine chi li Re dt 
Spagna ìiM '̂̂ l̂ t̂  *^* madre par tenera 
al fonte battesimale, inélèmtì a 3, S« 
Leone Xill,^! reale tal||^f h cui nav 
sQlta è a|^a di giorno Tu gforno. '" 

— É siStita la fiatai sparsa dal/l'i-
garo del matrimonio del generale Ctal-
dini colla nota s'sriUrice signora Adam. 

— Il ministro dèlia guerra ha ordì" 
nato di aompletare l'efiattlvo delle Gom< 
psgnie dei reggimenti di finteria. 

— I! ministro Forster e l'onor, Par-
nell dovevano giungere la mattina del 
21 dall'Irlanda a Londra sullo stosso 
piroscafo. Strana combinsKlonel 

RUSSIA, 21. — Telegrafano da Pie
troburgo alia Nmì Freie Presse : 

in occssione della tasta del re^gt-
menio di guardia Preobraschenskì data 
ìì'iB a U'pJthij^tatti.i più grandi par-
Sonagi port areno' durante II ditier ll]na-
stro dell'ordine di Santô Statano in ono
ra alla fasta del natalizio di Sua Maestà 
l'imperatore d'Austria. 

L'imperatore Alessaniro innalzò un 
brindisi alla consorvazioDQ di Francesco 
G'useppe dirigendolo al plen'pHénziario 
militare bar̂  Ktepseh ed agli ambascia
tori, . 

AU3TRIA-UHGHERIA, 11. — L'agita
zione intraprssa dal partito coaiitusio* 
naie tsdesco contro il ministero Tjaffa 
contlcm in Aulirla. Qussio psrlìto ha 
trasportato sopra un nuovo terreno la 
lotta cominciata noi Reichsrahi, 9 pro
seguila nelle pjele proTinciaii; esso or
ganizza dappertutto d«lle assemblea del 
partito' (Parl^tafjt), nelle quali si jiccusa 
il goverî o di lavorare allo tm^mbra-
memo dell'imparo e alla distrUElòne 
della nazionalità tedesca, favorendo gli 
slavi,,gli czechi e i polac hi. 

^'r^•^^fmr^|i.'w^vmlisr^•VfmlS^ 
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ATTI UFFICIALI 
J , _ • f 

hiOaxxétta VfHoUtl$ del20agosto 
eontiene: ; ,, , 

R. decreto 25 luglio che approva il 
ruolo normale del personale della bi
blioteca Vittorio Emanuale di Roma, M̂  

R. decreto 4 agosto che autorizzi la 
Società ' in accomandita per azioni, R. 
Rubattinó e C.', in Genova. , 

H. decreto 11 agosto che ragola il 
modo di riscuowre ia tassa del maci
nalo colla Tiduàone.del qaarlo.. ,, 

Dlfipotizloni nel peesonale giuiizi&rio. 

•i^n^ajm' 

• • S NOTISIiS VAK Ĵ, 

Padova 84 agosto^, 
K& Precida del nosSpo Ciln-

uaalo Eilceo. -—Di'una oorrìspon-
denza da Padova alla GaiXtlla di Ve-
nes'a togliamo li brano ssguante, òhe 
torna a onore meritato del oav. 0&-
laati: 

ta altro vostro oonetttadlno, ohe 
8* è fitto molto onore tra noi, ò il 
oav. Ferdiiiàndo CtalantI, il qtalf, 
dopo avere riordinato 11 Llasoai Ve 
rona, venne, nel novembre saorat̂ , 
fliiaraato dalla Hflttòla del Governo a 
dirigere 11, sostro Llseq Tito-Livio. 

-E infatti r egregio professore nella 
àùova residenza aveva V irigsgno e la 
ferm>zzìfc di ptteuare 0 di aompisre 
in poohi mesi rllorme import&ntlsiL-
ma per qtitll'Istituto. Fra le altre 
lodatisiima la restattrszionadel ìoQall 
Ad uso di Savoie, nei quali faoevan 
dixetfò, oltre ohe !ò spazio, i requisiti 
igléòioi. Felialssima pura la novazio
ne introdotta nei oriterii por l'aoqai' 
sto del libri di premio, eercando cica 
nel pregio dalle opere l'utilità, la se
rietà e lo scopo del premio, rlgattnudo 
pereto un veooMò e falso sistema di 
malintesa « forse dannose eoonomie. 
Ma egli si è guadagnato p'ù vivo e 
più liuanimQ eonsenso di Simpatie 
nella oittadlnanza per |1& questione 
della dlsoiplfns; poiché egli, mentre 
sa inspirare l'amore e il rispetto da 
gli alunni col tratto benevolo, e la 
oosslderaî otta ,fl la fllueia nei pro
fessori oon un sistema direttivo in
telligente e Qortese, si ta, ;poi rigido, 
raa giust", difensore bell'ordine. 

R questa 0«sta proporziona del ri
gore e della mitezza nel preside, oon-
glianta alla persuasione, elie Induoe 
la î arola d'un uomo, di oul ò nô o 11 
valore, afferma IH chi ne dipende 
quella stima pel superiora, olle eostl-
tnisoe la prima pondizlona dal pro
gresso morale d'ea Istituto. 

Congvasai d i Torliào « d i S e -
aioTs. — I prcfìsiori Ferdinando, Co- \ demia Olimpica. 

uni • Scrnnrdim Pm'M^^pArono da-
legati a rappresentare iÌ%inlaIplo di 
Padova alOoflgresBO Internazlonalo 
d'Igiene a Torinô , e il Comitato pa
dovano delPAesooiczlone m»{lia|i Its-
ìiana al Congresso medico di Clsnova. 

Vrnmwsy dt ValdAguo. ^ 
Persone giunte da Recoaro ai riferì -
scono ohe il rttoriò da qael ^Mlzloso 
sito di cara à ora pensiero assai più 
grave ohe non fossa q.«aado non esi
stendo il tram-nrjiy si era rassegnati 
a valersi dalle eolits vetture del Po-
letto e Capltanlo, 

lafftttl, cosa di tutti I giorni, auehs 
ieri uno dei treni dal fumoso tram * 
way ebbo un ritardo di oltre quat
tro ore. 

Sa questo si possa diro prcgi'esao, 
lasaiamo a voi. Qaì si tratta, fìin sono 
peggiorate le condizioni v^cohie per
chè la strada manomessa ed Intsrsa-
Q&t!i dalle rotale rende malagevol» 
Pnso eomans della «arrozza, e se si 
usa del tr&mwsy 0 non ai arriva, 0 
fi arriva^ forse oon tale ritardo ohe 
«qulraloRplù tempo di quanta s'ìm-
plegaTft prim». in carrozza; e alò 
qusndo non slaTi IMn&sprìmento di 
qailuhQ disgrazia. 

Oonohittdaado s'andava meglio quan
do s'andwà ppgglô  

Per i l povera V«SAaraI«. — A 
sollievo dalla disgrazia toccata al PHon, 
padre di nove figli, abbiamo ricevuto 
queste nuove oS'irtt : 
E. N. prof'Legnàzzi , . . L. K.— 
Capitano Biralelli . , . . >: 6 — 
Luigi RiZZOtU . . , • • • • i S r-! 
L D . * . . • > . • . . • • 2.™' 
le quali, con le 20 lira riaevuta dal 
sig. Da Zsra. sommano à L. 37. 

Noi aspettiamo fiduciosi di registrare 
altri nomi d'oblatori. 

n'Alia acciaao. — Pare che il sig. 
Z. L, abitante in Via Zidio e calde
raio - stoccupi anche di oggetti rari 
ed antichi Ira una botta e l'altra iulla 
lastre di rame. 

Ieri dovette trattare con II sig. A, p. 
di Veoesia - suo collega in amore per 
le cose dal tempi andati - forse per 
l'acquisto di qualche arnese venerando, 
da lui poissdnto. 

Ma quando II P. fa partito dalla casa 
'del Z, quaiti t-accoTSe che gli mai-
cava'' una piccola pergamena antica, 
con Uadonnlna miniata - e toslo im*. 
pistò di furto l'amico P. 

Parò il sig. P. '•" 083 mio alla Sli-
zidne - rigettava sdegnosamaole V aa-
cusa, pretendendo, -: a smentirla r̂ cha 
le Guardie di P.,,S- lo perqùiisssro al
l'istante sulla penona e nelle rcb3.̂  

Le Guardie lo coQteniarpno e ia vit
toria fu sua, poifìhà nulla gli fa tro
vato. 
, Allora, egli sporse quareta contro il 
Z. per risarcimento d'o)ore, e al Z. 
non rimase cha denunciare li furto,-
perchè l'autorità s'incarichi a scoprirne 
il vero autore. • 

Vnnerali . — Qjasla mattina, alle 
8 i |2, ebbero luogì i fonerali di 
Amadio Splridionc), tappazziere, 
volontario dei 1848 49. 

Vi.praseirq parte i solleghi tappez
zieri e i suoi compigQi (l'arme. 

Prccadeva: il feratro l'intero corpo 
della Bjnda musictale cittadina. 

Alla porta il sig! Sacchetti pronunciò 
alcune gflctite parola in lode dell'e
stinto. 

3Faste per 11 Servo eeaeenarla 
di A. Ipralladlo. — li Municipio di 
Vicenza ha pubblicato con un manifesto 
le disposialoni presa per festeggiare il 
tara) centenario del sommo arohitetio 
— onore di Vioenzi e d'Italia — An* 
drea Palladio. 

Exo il programma per il giorno 29 
prossimo venturo. 

Nel mattino si vedrà scoperta la la
pide, murata nella Tórre dell'Oiserva-
torio Metsorologlao,.a memoria ^ella 
demolizione delle case, che si adclos-
ssvano al Teatro Olimpico, 

Alle 9 antim., seguirà nell'Aula del 
M.sao la prepQÌFSìc>n9 degli a'unnidella 
scuola di plastica 0 disegno. 

Al tocco, nella stessa Aula, Camillo 
Boitq leggerà di Andreci, Palladio^ 

Halla sera la Piazzi Maggiore sarà 
Illuminata straordinariamente e la banda 
oiltadins vi,d»rà-ui Oflpcerto, ; 
, Alle 9, nel Teatro OÌimpico — illu-
minato com*ò volato da quel classico 
monumento—• sivrà luogo utf Accade
mia vocale « istromentaie. 

Preladcrà a tale spettacolo usa èan-
tata del maestro cav, Francesco Cannelli, 
su parole del comm. prof. Giacomo Za
nella, i 

Lo stesso giorno 29 agosto sarà pub
blicato un libro del proL Zanella sulla 
vita • le opere di A. Palladio/sitm" 
palo a spesa del Comune a deit'Acaa-

DoHnnnflfla alla oreX|i3 partendo 
dalla Farmaeia Uliaua É? darlo. Beo* 
elwrlfl Veotfhie, Plazzn Frutti, V-a 
Ojteria Nuova fu psrdnto un porta 
monete eoatsuente Lire 39.50 dt Kù 
povero operaio, reeipltur» il portafo-
gUJai looaleKMttuirìplo. 

Vsa ComlKlo dlnelolSo. "«- Man
dano da Lgfloo, 22, alla Persévérmiat 

4 Apertosi oggi U Comizio pel suf
fragio nnivarsale, in asgulto alla let
tura di lettere d'adesione del signori 
Costautlui e Mantovani, 11 delegato 
della Q testura ne ordinò lo silogU-
mento', ehs vsnue effettuato sensa 
alcun disordia0> 

Vi assUtevano 200 persone. » 
Vn omleldlo. •— Lsggesl nel Otor* 

naie di Vdine, 23: 
Un omicidio fa oommasss la seri 

dello scorso sabato In MurMgnaooo 
sulla persona d*un giovane villico. 
Il giovano rimasto ucciso stava ru
bando delle frutta In un fondo atti
guo al suo, quando una soarisa di jpàl-
lattonl lo colse in pleao potto, ren-
dandolo pochi Istant! dopo cidavero; 
Come impnttto di questo reato, fu 
tratto agli arresti un oolono' abltauta 
in ImtBediata prossimità al luogo óve 
avvenne 11 triste fatto. 

I 
V^ w-(-* 

^ 1 »J> '^ 

Vito d e i nàllle afi«à«BliK«So. 
Dai giornali di Palermo del 19 t 

e Allo óre 10 li2 di ieri sera, alla 
Guadagna, veniva vilmente assasilnato 
il signor Pistola Mario, d'aunl 46, 
proSo avRitzo della leggandarlà «pedi-
zlona dei mllip, par mano d'un Suo 
mal filo Inquinino, 11 b3tt.ìllers Dan
tici Giovanni. Oosts^ non pagando 
da quaisbstempo l'affitto di osav ve
niva dal' signor Pistola giustamente 
llashziàto. — Di e!ò il movente del
l'atroce vendetta. 

« DifUtl irbaatióllttesa ohs la sua 
vittima al ritirasse ne'U propria abi
tazione par fiosfiscargli nel cuora là 
lama d'ui luuĵ 'o coltello. 

« Lo sventurato Pistola ca3d"e oome 
Tulmiutto, non avendogli l'assassinò 
lesftlato il tempo di far ufO dal re
volver ohe portava al fimao.^ 

«Il Bantloi davASlquindi alla cam
pagna; ma è rlWeato sttlTamanta, 
A spsHaìmo chs presto cada Iti issano 
della giustizia. » 

nKanoTre mllUaTl. — « ̂ sppla-
mo da fonte offlclalfl, diga la Naìione, 
eh? tra 11S6 e il 37 oorrant * gluagerà 
in Firocza la sacDQcU diTlslona de 
3" Corpo d' esf̂ ralto, olia ti òompono 

,del,rfgglìn^niii,31, 32 t9 0 60, don 
una brlg^ti'.dl artiglieria compoata di 
260 uomini di bassa torzi, 3 bAtterto, 
330 aavalli, a una opmpsgQla del treno. 
Fan pvtidiqìiestaàivSs'ons d«9squa
droni QDiiuplétl del 2° ' reggimento, di 
càvallerii. 
; Qaesta truppa sarà in parta allog-
lata nel Mercato di Sa^o, Lorenzo. 

-- SI arjHO g'à comlnafati a scegltere 
i locali par 'collocare i 32,000 uomini, 
cha arrlveranud dopo I3 grandi mâ  
novr^ in Firenze; e si è soslto fra 
gli altri 11 MersAtO dei Bestiami, l'An
tica Dogana, 11 Liceo D&nte, la Badia 
e i chiostri di Santi Maria Novella, 
ove sàrA alloggiato li gsnlo.t.'arti
glieria si redhsrA all'antica Dogana 
faorl porta al Prato. 

Alle O&ssine staranno attendati 6 
L 

reggimenti. 
— Per l'arrivò della 2" divisione, 

ohe avrà luogo tra U 2D e il 27 oorr., 
oecorrerauQO por gli ufficiali 300'al
loggi per quslli al ritorno dalla' ma
novre 580, poiché gran parte della uf
ficialità resterà allora Inilema alle 
truppe aoo&mpiìtŝ  » 

La mrexlone delle Ferrovie 
dell'Alta ISalla, asoogliendo f&vo-
revolmsnto la domanda del nostro MÌ-
niolpio onda fosse faclUt»to 11 concorso 
dei forestieri alia ooismsm'orazlOBe 
palladiana e agli spsttacoll vioantinl, 
ha già impirtito le opportune dispo
sizioni perchè nella ricorrenza dalle 
fdste e della fiora che avranno qui 
luogo dal 29 oorr. al 13 settembre 
p. V. i biglietti di andata 0 ritornò, 
distribuiti p̂ r Vlcensà àel periodo di 
temp^ SKaaoennato d«Ue stazloui (nor-
m&lmeuta abilitate a vèndarU, abbiano 
a godere dt una v l̂ldUà p&rtùdtot 31 tre 
giorni dalla d&ta della loro dlstrlbn-
aione. 

Analoga dfsposiztona zara data, non 
dubitiamo, dalle Ferrovie Venato, cui 
11 Mttnieiplo ebb» a rivolgerà eguale 
domanda. \ 

IParrlelda e autatda. — Quel 
tal Avnloar di RscoarO, del quale 
giorni sono abbiamo barrato V orrendo 
mlsfattOj oloò l'assassino del proprio 
padre e ohe srasl reso latitante, fa 
trovato Implaaato ad «n albero, pen
titosi pare del euo atro&a delitto.̂  

{Pungolo) 

KMim «d oanleldlo* ~ 
rf J-rr 

neU'̂ (?'V;e di Verona: 
« Ieri alle ore S li3 poa. oerto Gan

zato Angelo, vetturale, stava per par
tire dal Bosso lìtantiao assieme a sai 
oosttritU, aliorehft un 'earto Sldl«fa 
Albino, detto Tu£co,; ^'aunl 21, ^ 
professione calzolaio, lltacaò lite per* 
ohe volevst an«h' egli tttrare in «ittà 
onde raggiungere 1 stòl oompagnl ohe 
•tauo già partìtlì 

« La lite si aesaiorò In guisa ehs 
si passò presto ad ingiuria ed a vie 
di fatto, per modo ohe U Stdlero fs 
aondotto nella euelna dell'ostessa Pa
vesi aaEarghsrlta, mentre' i f iSonzato 
era trattenuto faori nel piazzala posto 
davanti all'osteria. 

« Tutto ad un tratto il Gtonzato si 
«vincolò dal suol oompagat e oorss 
nell' osteria : il Siglerò ss ne avvide 
ed afferrato un aoltello da ouelna b 
Irrogò nel!' inguine sinistrò del vettU' 
rale, di guisa ohe questi oadie a ri 
mase cadavere sul eolpo. » 

Va gÌadleasaftilR^eergla«o« I 
Il osso d aaoa8Bs;> a Pietroburgo. Usi 
ottoaa; etaà uvea dato uno sehlafFo alla 
sua pinduonsi ara stata eondannafa 1 
tre rubli di danni-InteresaL , ^ 

La padroaa farlosa di aJlIora uno 
schiaffo al giudioa; di pao», dlMadi 
alla cuoca .* , , ,i .. 

Dà i tre rubli al signore, oosl si< 
remo saldati. 
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'Bolteltino del 21 agosto 
NASCITE / 

Maschi INI. 3 ^ - - Femm^ 
Moaxi,. V "..... 

SommasQbi Eugenia d'/{(Qo'ti d'SUDII 
UDO e mezzo. 

Giavìna Cristina Giovanna di Giovanî ' 
- _H > - T • 

d'anni uno, , t, 
Maseuflllo T4ra$K fa Ssnte d*aDaÌ4tÌ 

domestica rubile. 
TuUi di PAdprv 

Brumiso ÀQtohlo a' IgaoU d* ft0i[ti ki 
TilUco;coniugato tU Abifiq. ,̂  

• f ' -.] 

m VIAGGIO ILIOÌIE 
> l DA VERONA A PIOVE 
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Io li hìyeduti tpUle qQttttro qutg 
audaci navigatori dsiFarls, di (U:?p« 
lava .ie îJl. nostro., disjjaĉ io ŝ P/o 
— e ho stretto loro la; mano con u 
complftC9nza:lQfiQUa ,~r:,qaaaÌ41rAf» 
una specie d'orgoglio; poiché non a' 
fra sempre l'occasiona di stringeriii 
manp 9 dsiU gante salita uel|Qt<spii' 
immenso^a duemila qmttro^^nio, 'n^ 
ranta metri. ..;;...:,.. 

Erano i signori,Pescetto. •̂ ;teaEEi 
del genio miiitars --BIoDdeau —-i'bi] 
pavido e fortunato aéreonsuiairrGii 
tano Lonzi ,~-.e,uaa aiî ooradi Nifw 
— dégna fi jlia della terra dei VOICIÌK 

Scasi ieri a sera a Piove ̂ al pàtlont 
cha li avevi frasporlati da Vdroas 
oggi capitarono a Padova, par ritorni 
in ferrovia alla città, cha loro dn 
l'addio della psrieaza.-. 

Davo alla cquisita cortesia del tene 
Pescetto — un bravo ufficiale indoblili 
mente — alcuni appunti sul.visg^ 
celeste da lui compito --; |̂ ''li mn 
assieme'̂  W. il gandidó' : ìéttorS' co 
meglio mi riesce a cgma chi noni 
mal visggiato Ìai8ù, colle rondini «E 
aquilotti. •-

Diol mi santo venire la pelle à'a^ 
solo a pensarci. ': 

L'Arena di Verona, dominiòiì, vî i 
le 4 poro., 8*tra riempita d'uaa folli 
curiosi chs volevano assisUre all'alia' 
del pallone del sig B ôndesti. 

Le gradinata del venerando mM'j 
mento erano addirittura gremitedisp' 
latori; a: nel mezzo del oircOi rig°̂ ' 
proQto per la partenza, stava il pstt( 
gigantesco. 

Otimdo furono !•: 4 50, f* viaggili 
entrarono ne'l i navicella, aalotati di 
evviva lungo, potente, interminabiit. 

Si allentarono ifrtnf; il pallons 
gito, si crmuosie impaziente?di 
gira verso u cielo a parti, rapido.'̂  
minep, diritto, come una frecoia. 

*- AddioI buon viaggici-griJi«; 
migliaia di voci — e ruitlma eco d'i 
applauso arrivò languida e morelli* »' 
orecchie dei fuggenti. 

Pace e^ tilenzio; 0 turbini; 
i Beh/ non vi prenda sSsgno 
'- Se umane'salme Marcano 

Delle tempeste il regno. 
Bcltien la nov'è, 0 Bo'rèa, 
•'• Che giii dal crin ti colai 

L'etra sereno e libero 
Cedi a BI.ONDE\U che vo% 



Il palloae — gonflaio a gas «>« a'aT-
\h flulleprima — sfloondo 1% dlrteiOQa 
ì[ tento — alla vòlta di Teieate. 
•Era oUramodo carico ; le personei la 
'orra, gli sirumentl sdentìflcl, V te

di cui s'erano ImbiiTule le coriìe 
r US' acquaszo&e^UnatoBi.poeo a» 
c(i su Verona, pesavano comploisl-
menta 738 ohilogramrat 

ì Verso .le-? -dalla psrtQ^dtJr^Tìap -
tmanlléatò ul̂ t̂ émporale, cha avviei-
Qdotl al pailonf, [na||Qiatò > IS'f dira
dila, «: produsse l'effHio - eòlia; umî  \ 
i!i - df con densa rQo lì gaz, per.guiia' 
3 S9 na jdimlnut il volume e la forza 
asceaiione; onde non ai credo.pru-
nte di attraversare l'Adriatico^ ^ per 
guardo alta signora - in q'iéllé con
doni; mentre l'Intenzione aarebbe 
<its di toccare il suolo di Dalmssla. 

1 Durante 11 cammino si feoro con gli 
rumanti < varie .osservazioni y- delle 
ali Erisultò che la mainjma altezza 
ggiunia'(a4lim.ra440.. 
Si calcolò pure il tempo ìdQpiegato 

slcutii corpi a rldìscandere sulla 
rra da diverse altezza. 
Uaa cesta di vimini - cha serviva 
sedile - lasciata libera a IGIO me* 

. T I •£ 

], tornò qatgffìà- in due minuti primi 
52 secondi, '̂̂  
Lo spettscolo che tbbiamo goduto 
la massima aUezzn - mi dicsva il ta
nte Peacetto - non ii descriva. 
Fa addirittura sublime. 
Va miraggio sovra le nubi 1 Biaogna 
msgmare la volta dei cieli tu.ta ri
perla da alriscie dipinte dai colori 
U'irld» - mills e mille archi baleni 
iti sasleme in un oceano di luce - e 
pra quella volta i nostri viaggiatori, 
tuìiasmatl, rapiti, ioebbriati da tanta 
ìlUzza - ignorata affatto per noi, pie-
ai abitatori dì questo basso mondo. 
Polli scorgevano ié nubi inseguirsi 
lampeggiando, tuonando — con fretta 

ertiginosa; e il iole — dominando 
all'alto — rifi3ttersl.in essa cento vol-
, e così'da parere che aotto ai piedi 
ai viaggiatori ruotassero canto aoìi 
conosciuti. 

A Piove a'errlvò alia 10 — e subito 
tutta Piove si raccolse interno egli o!p> 
tl, venuti dal cielo. Il segratsrìo d*! 
Gòmuàe algnor Àchillo ì!aramal)a, per 
ordine del Sindaco, unÌt:mBnte al si
gnori Italo Sartori e Arturo Veniurolìi 
li presentò a Blonde^vi a C per cftrir 
loro 1 migliori servìgi. 

Poco dopo •—• con una [srontancìlà e 
una sollecitudine smmlrìb'li - - si or
ganizzò, una , dimcslraziope,-popolare, 
QoU'Intervenuto delta Binda cittadina 
— cmaggib meritato agli audacissimi 
visiggiatòri. 

I quilì - ,̂ ancóra commessi da tsntn 
orieaia — BfBiarono â ma r onorevoils-: 
almo incarico di ringraziare in loro nenia 
quanto so s foiso 1 gentil! cittadini di 
Piove. 

El io l'ho latto. 

ler aera Verona avrà risalutato lesto-
samente coloro chi osarono — come 
canta il poeta — calcare la nuifole, a-
acendando alla conquista del cielo. 

ITALO. 
P. S. Alcuni diti intorno al paltone 

del sig .Blondeau. 
Capacità: m. a 813 — alteizi; m, U 

— diametro massimo: m. 11.76 -— cir' 
conferenza: ni. 35 28 

Ancora sul Bosco del Montello 
Oapltlamo assai di buon grado nello 

colonne del nostro Giornale un nuovo 
artioolo oba ti vopne oons^gnato dallo 
ttesio egregio «miao nostro ^«torfl 
dal primo in data dèi B oórr. N. 216, 
e aarsmmo oltremodo lieti se iillo 
sae osservaz'onl venissi fstto, da chi 
paò, e dovrebbe volere, quali' spprear 
zftmsnto cbe valsese a seonglnaaré 
la : rovina afsolu^a di quella SelTa), 
ooms noi la prevediamo prontissimi. 

\ -
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Alle 71|2 Bloiid lau e l suoi compagni 
li trovavano sovra i colli Euganei* d'oa-
le si cominciò a scorgere rAdriatico. 
Allora — Msendo sprovvisti ormai 

lompletamenta di'z&Vorra >— sipeniò 
ftrw|miivl della disce«. , / '* 
Il i^^ondeau iciblse 1« fuai delle 

|[iioor& a le lasciò cader* per 160 ma
iri; poscia •« verso le 7.B5 " fa aperta 
la valvola per dar l^nicita aì gtZj che 
li pracipUò al di fuòri strepitando — 
some un oonvoguo ferroviario^ in mo-

Ifìmento. • 
E li soendeva eoa velocità rapida-, 

limi. 
Appena le dicore' toccarono terra, il 

fipsUona ^alleggeritosi d'un peso jb-
jbaitansA coasìderevole ^ óercò SQIÌO-
varsl iiulvamisnte, ma tìuovamente ri
cadde ; finobè le 'S icore ••fitta presa 
ad uscita maggior qumiìtà di gaz -— 
anche la navicella" battè sul suolo. 

A questo pu:ìto successe un incidente, 
che suscitò fra ì viaggiatori la p'ù 
schietta e viva ilariià, i 

•-> Tenetevi alle cordi, avvisò il si
gnor BloMfad- :,, 

E II bl^^no c'era proprio di star bsn 
saldi, poiché il pallone;— <)uando non 
ebbe più a sosienera la navicella e il 
suo contenuto, che riposavano al suolo 
— buizò alio sfere con forza consìdere-
volUslma.par oltre 20 metri — e poscia 
tornato al basso — rifece lo alesso gioco 
par due o tre volte. 

E— coma dissi,«^ i qiatlro naviganti 
<lflil'8rìa ridevono a crapaiieHe 1 

I 
•- -

ss 
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IViTùogo dell'approdo è nella vici
nanze diPlQva e li^ohiamv la tenuti 
del Cristo Àrzarello, 

Taluni ooniadini eantemplavano sba-
iorditi, esterrefatti la dls9ési del mostro 
volante, i primi, che gii si avvicina
rono, lo giudicarono qualche cosa di 

\ sovranaturale, e furono uditi raccoman-
darsi a tutti i Santi e a tutte le Madonne 
del Calendario. 

Ma le assicurazioni del tenente Pa-
acetto e degli altri viaggiatori — che 
del resto si dovettero replicare e tri
plicare ~ acqu9taroao quegli ingenui 
terrorf, ;* persuasero la buona gente 
ad aiutare i quattro amici a trattenere 
il pallone dnchà fissero uiclti dalla na* 
vicella. 

Vuotato e ripiegato — 11 pallone lo 
«i avvolse In un leninolp, farjàlto dai 
contadini medeiBimi; quindi (ii caricato 
lur un carro è condotto — assieme a* 
3uoi nocchieri « lino a Piove, seguito da 
«na turba di persone d'ogni fatta, cha 
Nndsvano il tragitto una specie dì 
>̂ krcia trionfale -^ marcia degna di 
mi bravi. 

La fortuna favorisce gli audaci. Gli 
abitanti ebe eiroòndano 11 Bosso del 
Montello, sentono la carità d l̂ catlo 
loco, amano d'amora sBpionte ed in
teressato i fruiti dell'antloa Selyji, 
lavooano col cuore di ^^orma la .fa-
oondltà e la prosperità delle querele 
annose r - ma 11 loro è «n amore 
contemplativo- e. platonico. Alanne rl-
glie «bs lo stato pietoso dello IVÌÌÌ-
turato Montello mi h» dettata, e che 
trovarono cortese ospitalità nella cc-
iònne del Giornale di Padom, farono 
lasoiata passare,oos una indifferenza 
micidiale. 

Soltanto la (7fl«e/(n dt Treviso, ed 
è .r»g*o»' ^1 renderne la msgglori 
grazie, ha colta r occasione rl«po»-
dando R quel brève accenno, per ri' 
oordarei dom'esaa,, anobo nel 1878 ab
bia dato un grido d'allarme pei eoa-, 
,tlniiii e ereseenti guasti ohe si oom-
'inettevano nel Bosco. Ma anche la 
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voce della Gnz^tittn è melsuooaìs?, 
triste, fflduolata. «Tempo ed ìnchlo^ 
strosciìipitl, essa csclamn, ^er hi'.tll » 
E diesa ecm' è attli' letto di cotanto 
dolore, volga il «ttb fi meo verso il 
governo cui dbe € pensi se crede/» à 
dipanare ecsi intricata xnatassa. Là 
Gazzella m'acconsenta di non lasciar 
passero quel se creie, psrchÒ sento ohe 
dev' essere emondato così : Il Gover
no dfive provvedere. 

Quel foglio, soggiunge di poi che io 
dovrei sviscerare la questione per aver 
la oosoienza netti d'aver dato l'al
larme. Veramente, qui colla Oaixetla 
ni cada in un' aoaordo ammirabUa, e 
si trova ohe coloro che non vogliono 
iatendere sono i sordi peggiori di 
qaelU proprio, cui ogni speranza di 
guarigione è perduta. 

Tuttavia, par me igaaro di cose 
boschive, la questione si riassume 
assai brevemente ed in .formule 
molto sampliol. La legge 2 marzo 187i 
afferma la inalienabilità del Montello 
si 0 no ? E se al provvide all'Iaftlìe-
nabllltà, la distruzione, la rovina, lo 
sperpero di quel bosco devono o pos
sono essere toUerats? Farebbe in ve
rità di no E slooome è chiaro come 
la luca del solo ehe i gaastl a i di
sordini vi sono permansnti e orescon-
ti, non osflorrono volumi, nà trinciar 
le stelle, ed isolngare i mari, per 
dimostrare quanto urgents sia il p'srvl 
un' argine. 

Vorrei invero ohe l'iUastre Lam-
pertlso, che compilò la splendida re
lazione della suddetti legga 1874. gltt-
dlassiè adesso se, ditta la vandalica 
dIstruzÌO>na ebe si tollers, 11 privile
gio dell' inalienabilità sia stato o uo 
veramente un bene Scio. 

Per dirla con altre parole, si può 
domaìidare: Sa ooeì « mò d'esempio 
vents» abolita ancbs di diritto la 
pena dt]morte, ma se poi in quel me
desimo giorno veuis3a rlmess]t in uso 

la to r t i s i 0 ooma Aé rimarebbaro 
S3daìpf«|ti gllumanitaril?? 

Quindi^a Avlsoarara ed a saruiar* 
sul fondo della questione, a' d proprio 
nulla I A f'.ro e ad operare si ohe ve' 
Ufi Btrebbé a di molt?. E bisognerebbe 
battere e ribatterà ogal giorno ad 
ógni quercia che si sahla^ta, e prò-' 
tastare alto e forte aii; o|snl l'asta che 
visne Indetta, è di spesso poi par al
tre Qcsacels «he si Usolano fisro e si] 
lasoisno peisave. ' i 

Anzi mi duole e di 'molto, obs n»I 
fitto a quelle mie prime righe sl^. 
toeasta una smentita. vai jments fé-' 
rotto: ed è ohe le 30.000 p'antej la 
quali farono messe nliysià, 'ohe a ma 
pareva addirittura lo. sfaselo del. bo-
SCO, orano Invece pochine. Ove le mia 
Infarmealonl non aleno Inssatto, sa
rebbe già ,Bt£tA pronunciata la sen* 
tonza di morto d'altre 15 000.da ef-r 
f<ittKftrct in epoca pooo dlscostm, ed 
intantoj.'u bind t . una ulterlcre ai nuo
va asta por altra 4'00' pianto crlòo 
late di metri cubi 5797 e del valore 
di L. 63287. E se questo non si chia
ma allenare a pcMìp'.7Jo U Selva s 
distruggeris e portare lo irgomento tn 
quelle popolaxlonl, con quale altro 
nome dovrà ohiamarsl ì 

E quelli ohe indicai sono i precisi 
termini del bando. 

Ma chi mi assicura ohe saranno per 
rìsuUaro varamente reali? Ohi mi 
assicura della s Tupolosa es t̂tî zza 
nella misurazione della piante? A 
quali oontrolU ricorra lo Stato par/: 
aoaertarsl che chi leverà l'4sta verrà' 
lap^^sseaso effattlvameute dU ,metri 
cubi 579? di .legnarne, a nbii .di 12,000 
per esempio ? Tutto proaederà ne son 
e »rto in s ff«tta bisogna còlla massi-
mai avvedutezza ed Ìnfjrmato.MafU ĵ 
leggi della maggior oqultà ; sarà, 
lo credo benlSBlmo, beità^Mperto: è-
coscienzioso il personale, addotto alle 
mlturasloni. I} oredo sempre al bene; : 
ma le curioeltill'di tal genera, quando.-
nascono, devono, essere sp^ntats , - 9 
pnr la loro Importanza meritano di 
avere qUilahcs gl'onta a aonoreti ifl̂ i 

sposta.' ; . ' ' i '..'''< 
Obi dovrebbe darsene un pò di prò-; 

mura s&rebba per esemplo, P onora* 
volO; dejiutftto di Montabelluna. .iVol 
tiesse obl'gct, Oevto gU si offrirebbe un 

^ S4As;àshlS$0 
Â Wzzcdl vero, di P̂ doTs. 

tfmp9 ms(Si& iHMonm 0. is m, 41. si 

SW«ff« fit^alts^m dì Kc. IT tìTsf m&ls 

S3 affsstù, 
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3f^^, dei vm^t^. 
y^L »ML &f^-
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1453 13,86 
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l«i?is 9 a m 23 ft«^. 9 a dal'U 

,. miniv>m «« 4 Ì8*,4 
ACQUA 0A5UTA DAL OISLo' 

dalle 9 p. del 23 allo S a. del 24 m. 0,S 

Capecelatro per-la sua nomina ad arci 
vescovo di Gapua, noti0aandogli in pari 
timpo d'averlo scelto a suo confessora. 1 

V ^ ^ 

Gorrieredei mattìn o 

Bilancio della Ouorra 
• Diceil che siano sorte gravi dlver-
getzt tra Ksglianl, ministro dalle fi
nanze, e Milon, mioiitro della guerra, 
circa 1 signiOcanti Burnenti cha quist'ut-
t'mo 'O'ttlnua e pretenderà nel bilàncio 
della guerra. 

Quegli aufflenii chs fjrono da lui re
clamati da tempo,a posti come cshdl-
zioni alla sua accettaziDna del portafo
glio e accettati da Galroll. 

G u à r d i e 
di Pubblica Bìmmizi 

DIcQsi ctii il ministro dell'interno sia 
djiposto a ridurre a duo anni la prima 
ferma d«Ue guardie dì questura, ò a un 
anno lo ferma successive. 
; La pubblicazione del relativo decreto 
crcdesi imminente per facUitire l'arruo
lamento nel Corpo degli agenti di Pub
blica Sicurezza. 

lalanto vennero sollecitata 1* Prefat
ture ad adoperarsi per aumentare gli 
tffsttìvi dal corpo. 

t=l 
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Insulti ad uà Console. 
•H 

Lettere venute dal Parù raoano ohe 
quando i Chllanl il ?6 maggio scorso 
s'impadronirono di Ticna le dimore 
di tutti'gU agenti oonsolirl furono ri
spettata, meno una, quella dall'agente 
Italiano. 

I vincitori perquisirono mln«ia-
»?^^1!al,MR?^'.?.v4 p'^ p« «l'io 
ora il oonsole fa austodlt^ gelosamente 

.da: 499 «Qldatl,. OQlla minfiola, 4ella 
fuflilazione, sé'in casa avessero trot 
yittp^og^etfó p persona cbè jotesserd 

jompro^etterio. SoU f̂ito dopo qaestp 
intervallo di angosélosa aspettaisionfi, 
in grazia delle sue ' aderenze perso -
ttii^, li signor Rìffq potò éifserè U 

Gladstone e 6lortschako£f 
Il Figaro di questa mattina assicura 

che QUdstone e Gorliflhfkoff hanno fer
mato.entrambi degli appartamanti a 
Nizza per la prossima stagione. 

^•S3' 

li» italla^s ftan 
Oro 
Londra tre astia 
jcranala 
Pi'itstUo Nazionsilg 
Asloal Esgia TabacisSI 
BancA Kanonala 
Astoni moridlonaU 
Obbligazioni saerldloa. 
Sansa toiosna 
Credito moblUare 
SsK<iia genorftle 
aestdlta itaUana 

Rendita francese 3 oî  

Prestito fraacsfls 5 oiO . 
Rendita italiana à QÌO 
Bencà di Frauda 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lomb.-veneta 
Obbl. fon*. V.E.anno 13C& 
ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
lUndIta austrìaca 
Oiuaiblo su Londra 
Gamblo suU' Italia 
Consolidati Ingleal 
Lotti 

UobiUara 
Xiombarda 
Austriache 
Rendita Italiana 

23 24 
93 92 94 45 
22 06 22 OS 
27 78 27 74 

UO 20 110 1& 

927 - 928 

463 " 405 
m •» 
866 — 
984 - 981 

^rr^m 

R l t ^ 

fv^-in. 

H M i r 

21 ! ^ t 
85 67 85 65 

119 36-1Ì9 4Ì 
85 ;̂ 0 85 45. 

178 - n s —• 
282 - 281 
143 " 145 
332 - "-
265 ~ 264 

35 35 35 33 
9 gO 9 60 

97 81 97 7,8 
40 25 4» — 
21 I 23 

478 50 480 
139 — 
486 -

85 10 

189 
486 
83 20 

WMIfaiHWdUUWfL- • ^ W^uuiVMb^H^i^i ^«:W4T t f n y r t f l B l • i ^nT i lT» 

Fi ,8a4thotto fompr* 

fortoìoij-ìs» Mosellìa, c^i^r. r§ip a < 

^ l_ 

- L ^ " x -

rosa la sua candidatura Injuìia pros-
sima elezione. 0 veda egli ss non 
mettu.se opato jd'int«^pellar« il lULi-
nìstro d'Agricoltura. E, sa arasiie 
diffiaoltà a gàrlaric, gli ai-offrirebbe 
n,n ;beU'argomento per maudars una 
riga di sorltto a S.' B.-.ftJlfléllj .cól 
qasld dcvrebb* (|ssera in iauont rap-

P o » - « - ' • - — • ; . " - ' • ,. : • • • . • : • 

Suvvia, onorevole Grltti 1 irdisaa : 
Li f.>rtana favorisce gli audaci .̂.̂ ' 
qî eata volta :SÌ:.fà finche il dover suo. 
bue picaionl, e gra.'Si, KA un fftvo; 

un>fflilBla obUeno una guardia^ alla; 
pprt«icbe lo,garantisce dî ,̂ t̂;i|f;̂ iori 
molestie. • Ì • • ./. ' M 
.̂ MBompimentp, di tale notizia possla-

bsl mwsO'àLplantare salda «pode4"«"^^*Bt te f i^ 
i,, ^ebitìi raslami dal R, ministrò a 
SabtUgo. Nbn à esitto^'^arò, «hai t i 
signor )Etaffo solò p&tlise i danni del 
iéabcheggltf, i.qéall tóciardno a. molti 
altri à\ varia nazionalità, l 

BERLINO, 23 — La Nordieusche par-
;hndo del disborso di Gambuta a Cher-
burgo e dei discorsi di G*evy a Digione 
a di Frey-iinst a Montaubaa dica che 
quelli provarono avere Gambetta, par
lato soltanto in proprio nome. Là polì
tica tedesca cominuorà ad ejsere faoi' 

^ _ _ fica, m» Girabfitla scossala fiducia nella 
baro:ed"ott7nVe"di;nrgentlÌezVa 'di | **"'"**'' ̂ '"^ **""' ^« dimostrazlcns.f.t-

tagli prova che il partito delia guerra ha 
molti aderenti fra i repubblicirii. Deplo
riamo che lo spirito guàriero dei vicinici 
obbìlgbì corcare la sicurerisa in un eser
cito t'à>o 9 pronto. Non cercblarao p ù 

•'h tJ -

;̂i r i ' 

^MinsUetti à:Tenezla; F*^ n ¥ J ^ 

^ -. 

l 

K- L ^ 
_ J 

1 ' « 1 - ; 
/ 

. Loffffesi nel Rinnovamento: 
i\.'.„f 0 0 , , , •, 

L' 0^. Micgh^ ttl è gìnato l 'a l i» 8or& 
ii:,Vfltterift e qui fli firmerà «lotipi 
glofJiiipBr i bagsi,'; alloggili' nXVHóSe^ 

• ^ i ! - r - V ^ r •> ^ * T^J^^-..^ O ' "̂  ^T • 

TE ià T. E I 
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e notizie art istìahs 

f 1 I 4 L 

• • • • 
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J ? 

"J 
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Teat ro Soeliplci 4 t Bate. ̂  jMelia, 
stagiona di fiera di qufsfanno al Teatro 
Sociale di Eite si rappresentaranno JVa-
jpolt tu Cariiouale a La Cenerentola coi 
aaguentl artis'i; : ' — - . 

Prime donne soprani — Ada Bjnner 
— Paolina Alda Bofla. 

Prima d una contralto — Giuditta Ca-
Icgs. 

Primo tenore — Pio Ficci. 
Primo baritmo — Pietro Marcueo. 
Primo basso como^t-Filippo Catani. 

. Primo buffo — Gimeppe Frigìotlì. 
" Tenore comprimario ;— Antonio Gre 

spolani. 
Maestro concertatore e direltors d'or' 

chcstra ~ Ciussppe Grlsani. 
Direttore degli spettacoli è II signor 

Riccardo Maria, l'attività del qusle ci 
garantisce della buona riuiolta dei due 
spirtUi. 

Dispàcci, S E M , «f;3ITE: 
(àgeniia Stefam) 

- 1 X 

•P 

I s t i tu to a e l cUvUl. — Giovedì 
• • _ ^ 

26 corr. alla ore 12 merid., avrà luogo 
nell'lsiituto dei Ciechi a Ŝ  Muslmo il 
consueto saggio annuale di musica. 

Fra gli tliri pezsi, si suoneranno - a 
cinque piano-forti e;|due armonium -
tre fantasia; sulla Favorita, mi Guarani 
e sul Riensi di Wigner. 

. , ^ ; . . . . . . . . . 

'fmnuQr lai comì^tisMSa, -«• Per 
Venerdì, alla Commépda di Milano dan
dosi la beneficiata dell'attoré»tZsrrl^ è 
annunziata una novtj|i : nientemeno eh e 
Il Dottor Tannar, lavoro in due atti di 
G. Salvestrì. 

BIELLA, 23. — L» città è anima» 
tissima. Grandi preparativi psl rioa-
vlmento d&Ue L. L. Maestà ohe Qon-
ferrnsal prossimo. 
' tONDitA, 23. — Forster è ritornato 

a Londra. -
J>ri si tennero in Irlanda piroaohi 

meetlsgs; nessun disordine. Fi^ròho 
approvati deoisionl dlohlarantl ohe il 
sistema attuale della oostltuzlone della 
proprietà fondiaria è la prinoipala 
«ausa della aarestla e della miseria-

Un grande meeiiQgs organizzasi a 
Hydepark psl 9 settembre. •: 

BDEN03 AYHES, 22 — La orisi 
poUtlaa è terminata. 

La Camere provinciali farono obluss 
colla forza armata. 

Aveìlaneda ritirò la dimiaslojufl. 

• BULLSrrmO CGMHSKaiM;Ì 
?IB»^£ai, 23 UaSidit̂ t ital. Kod. dsa. 

• lagUo 1S39 9L60 91.70 , ; ; 
14. 1' gaaitaio 1881 93.75 93.85 

I ao ticmaU 2211 22.13.. 
^IS.^i»,'"'!^ ' f̂asdi&ft 11, 93 92. i 

l 20 IranaM 22.07. 22.08. ; 

che quasiasicarazza,;ed, abbiamo la 
volontà e la fiducia di trovarla. 

LONDRA; 2 3 . •— Camera dei 
Comum. ,-r- Forster diqa che. il 
gOTarno noa è intenzionato di 
domandare leggi eocezìonàli psr 
r i r l a n d i ; ; spera che le leggi 
ordinarie siano saMsienti : non 
teme uaa insurrezione : co avo-

^ 

cherebbe ulteriormente il parla
mento se leggi eGcezìonali fos
sero neoes.sarle, ma non è pro
babile. Soggiunge : Ii9 au to
rità deoiaoro che la polizìa d'Ir
landa adoperi pallini in luogo 
di palle, perchè così il pericolo 
di vita p e gì'innocenti durante 
la sommosse e diminuito. (Pa
recchi Vejmtati protestano). 

; Vivo incìdente t ra Diilon e 
Forster, ohe recantemente ac* 
CUBÒ Dillon di , viltà e dì pra
vità. 

Forster mantiene le sue as-
serzioni. Dice che Dillon eccitò 
alla violazione delle leggi, che 
il governo farà rispetterà mal
grado gli agitatori. 

TORINO, 24. — É giuQto slamjina 
Cialdìni da Cbambery. Ripartirà domani 
:pel Lago Maggiore. 

PARIGI, 24 — 11 Chili p-oposa que
ste (ÓQdizIoni di pace: Il Porù pagherà 
5 milioai; il Chili occuperà Tjirapaca 
fino al pagamento. 

LONDRA, 24. *- Lo Standard dice: 
La potenze hanno risoluto di eseguire 

immediatsmente e la dimostruzione na-

N. il63. 1-411 

MUNICIPIO DI FELTRE 
A l VÌI4D d i COIIG01-«)0 

Viene prorogato a tutto Ì0 Settembre te.v-
U termiae uUle par presentare a questo Pro, 
tocDllo ie istanze in bollo e regolarjnjote 
documentate dì aspiro a tra posti di Pro
fessore per ìe Classi inferiori di questa Qn* 
nasio da pareggiarsi. > 

Lo alipeadio per ciascuno dei tre Pi'ofes-
Èori che coll'antecedenle avvÌ30 dì coocirso 
JO Maggio a, cera fissato in Ij,15jOyÌQaft 
col presente elevato iìoo a b 1700 còn?òb-
blìgo agli eletti dî proalar.sì per l'insegna* 
mento degli alunni della Scuola d'arti e 
mestieri e d'arte applicata all'industriai^ 

1 documenti k di cui produzione è oliblN 
gatoria sono: l'atto di nascita e to stato dì 
famiglia, la Patente di abililuzione aìi'iiise-

Snamento ginnasiale e l'attentato ddi S t̂t-
aco sulla condotta sociale morale e-lpa-

litica. 
, Gli eletti sjno.obbligati dlasaumepe l'ut 
iicio coi giorno 15 Ottobre 1880- •' .• 

, Dal Municìpio - Feltre; 29 Agosto 1330,. 
Uff di Sindaci) '' 

ZASIO ' ]) 

agli scolari elio banno perduto l'f^a-
me di Francese o quello di Tei3eaco, 
si danno 

Lezioni di Ripetìzionei 
dal prof. BERT 

por Lire 1.50 all'ora. ' 1 
• Trovasi ogni giorno, fuori dalla, do
menica, dalle ore 12 alle 3, in casa 
Toiìo,Tia Gallo, N. 487, (5^333) 

• • ^ ' 

VENEZIA ' 

ORIENTALE E CAPPELLO NERO 
H 

^ " ' ' . . n - r . r , ^ v , . , , irjf-M*-- , 

Il sottoìorltto ftTTort« la nvLóteroisL 
altentolR da' sopraBcrìtti alberghi di 
ftTcre rileTata fino dtl 1* gluguo ÒAÌ 
tàsnot Fèd&ri^ò' CHtellaro la condu-
zione de' medesimi. Li odntfalisiioia 
poEiisione degli Alberghi 11 a$r7Ì3;ta 
pronta, preokflĉ  ìDBppuatabiWs!adel> 
le «Unzd lahe d 1 RUtaratora 3̂1 p'ana 
terra, î  ottima cucina, la nuova • 
isodlta qualità de' vini «i sopra tutto 
!a modicità de' pre22l finno sperar» 
E;1 sottoscritto VLÌÌ numeroso ĉ ojuaonojt 
ohe spera resterà pinnameuta loddi-. 
sfatto. 

Il sig. Qixisio Crescini eontlxLna a& 
esiare il direttore, 

l»ttn«é OrlytBdl 
già Gondattore H6teì Fanti 

6-40O Padova, 
•><*ÌTMtfJi>fi 

B' AFFITTARE 
PEL SETTE OTTOBRE I 80 

^ 

h . - L - _ ' L 

CORRIERE DELLA S p 
••^"^* " " \ , ; , a g 0.8:1; Q M 

OASA con sottop^etn Bnti'̂ ga ìs Tfn 
S. Giovanni delle Navi al oirioo nu-» 
mero 6178. 

vale per Dalcigho. Gli Albanesi hanno 
deciso di ftre loTO regolari di truppa | CASINO^̂ nella at988a;TIa al olvlao 
per impedire la cessione deH'KpIro e 
dilla TdS9!iglia. 

Wt¥^Vt4^tal 

• * ^ h ^ ^fm f^M 

i?. 

la Regina e un Arolrescovè 

NOTIZIB DI BORSA-

ih i 

MaBdano da Roma, ^3 al 
Corriere della Sera di Milana; 

< La Regina ha mandato uaa tele
gramma di congratulazione a monsignor | Prestito 1866 (lóttlj 

Mobili ara 
Lombarde 
Ferrovìe dello Stato 
Bnnca Nazionale 
Kapoleoni d'oro 
Cambio au Parigi 
Gambio su Londra 
Rendita austriaca 
iletaUeho al 6 p. 100 

21 
276 10 
80 25 

S81 » 
834 -

9 36 
46 45 

1X7 70 
73 75 
72 75 

131 80 

93 
277 80 
80 50 

281 --
836 -

9 86 
46 45 

117 70 
73 75 
72 85 

namero 2029. 
Ohi y* «ppliesssa «I rivolga a! masià 

De Lazivti, Riviera S. Benedetto Ns-
mero 5052. , ; 3-405 

- W ^ f l ' ^ ^ T ^ ' ^ -^ 
là n n ^ ^ h u r i H ^ n ^ è f i ^ ^ > n ^ ^*K , 

- . , • H f 

pel sette ottobre p. v. 
M ' M 

.Bottega d'affittarsi con plaeola re
trobottega al Ponte USÌÌAO &l Gin 
N. 4584, Bon uio d' &qn&. ' 

Per iratl^ire rivogherai alla mt* 
tessa Queruli domieilìaU In d^ttn Câ a 

131 80 I al prlnao plano, ^ K^'sm. 
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; l ^ ^ 
duU* £«t«ro I t r il aoiiro gion ti» 

Và^'.mt. Pmoipala da FuMicité E, E. OBLIEG^HT. Pwìfi, SI. 

15© « 140, WÌ90Ì ^l0--m^ (mao^Tn%U d«lift Vm& X g . 01»li«gM) 

;iviifii°wi"fti!J»»:«iiutìt*wiw»™»™'*w 
Raccomundato dallo più celebri autorità mfidlco-chimicho 

por le suo proprietà eminentemente igieniche.^ 

Qiieslo nuovo preparato, con egualfavcr« accolto nelle famiglie^ 
istUult, ospitali^ fcc. ccc, di Germania o d'Italia, varia da tutti i 
caffè fiurrogaU finora conosciuti 6 Bostituiece molto opportunamente 
U caffècolonialo. Misto a quest'ultimo ne aumenta Vaggradyvolexsa 
tì ne neutralista razione eccitante e perniciosa. -

UNICA FAlìBfìlCA IN ITALIA: O . O a x » p a \ & e l U A O ^ 
m BRESCIA 2»'351 

E* 

O 

a 
o 
3 

Rappresenl^nizo Generali; K i r e ^ o i a da Pietro Carpani di Paolo • 
Ó r e m a dal rag. Alesa, Ma^ t̂ri e vendita dai principnJì droghieri, 

•"jsa- !! il, , I • TttbTTTg.ja J t : .̂ • T:^'.^.? a ' ^ 

> -

vt«n« oevto e presta «uarlla 
•ol nteo'.vo dellit -wnrm aeqn» 
énaterlaa p«iL ''^ bo««» d«l 

Sig.dott t G. FOPP L E dentista 
di corte, Vienna, Bognergasse, 2, 
Nell'interesse deirumanità e di tulli 

i sofferenti di dolore di denti, lono ob« 
bligsto oltre di ringraziarlft« di fare co
noscere Il vero e meraviglioso metodo 
con cu! Ella' mi liberò presto d sen^a 
dolori dalla gonSezsft delle gengive, che 
non ostante gli aiuti dei rnedicì, e cfaî ^ 
rurghi mi tormentò molti anni; sono 
completamente persuaso che con tali 
preuvcs à brulé pour-point, che la aua co-
noaciuta acqua anaterina per la bocca 
tanto in Francia quanto nel mondo in* 
tiero deve guadagnare in popolarità^ che 
lo da parte mia non esito ài dichiarare 
imparzialmente esserne meritevole. 
. Gradisca mg. Dottore reapreaaioniì della 
perfetta mìa stima. 

J, GRDNER 
Professore Ginnasiale In Vienna 

LammgHSse N. 1 
Ì8po)Uo li iia& xTsra ÌA Pailova alla 

tir^icUC^raiiia.R^birti, Arrigotti.Btfr-
Btrii, Durdr^Basehttti i Giuseppe lle< 
rati profumiere, via Gallo -̂  Fcrrtrt Ni* 
farri. — £tasda MarihitH. — Tr4VÌf« 
Slìadoai, Fri«chl& «, Zaiùttt. — flcfliau 
Vihvi A Fri0ti«ro. — VtMifa BSttn^r, 
ZiMpirant CtvIoU, pQftQf, Attuila Loa-
«egi, — Mi/iiao ajb^rli- — Rofijo 
OUio* « Ctiiosjti Rocts^ìiix.-^ Bt« 
*a30 A. Gtm\^ ^totMmÌ%Tc 2->i8!ì 

é ia 
• ra^r^ ^ v b 

£5 

a--

NON V'HA PIÙ' DUBBIO 
Tulio il mondo sclenlìfico Blcdicn Cliiniico e lutlì 1 njigliori jiialici concorda

rono nel confermare die l'Acquò ncidulo*rcrriigino5a manganica i,Ii 

ca PI » ^ 

o ^ 

CD 
el
eo 

ticJ 

O H . 

Era 

j _ • _ • 

i runica clitr psSQ usorsì cOii rtùH vanlnggl per la cnro a domicilio, a ciò perla 
stragrande capìu di gnR-nrlr̂ o cnrbonìeo clic contiene f;rnmmi 3.1(15, per l̂ eqnatiilo 
{proporzione di principi «alino iVirti^inosi in essa distribnilì e pcrcliò non sì aUera 
piinio, coinè lisulla dalle flnalì<>ì dei }krofc.ssp]i sig cnV. Canali o ManolU. Dopo 
lanlu confermo, auggi;l]aU coti due l ' f e i t i l o i l o i i l ogni uUeriere tbgifi Hcscò 
inutile, MA: 

Nella cftìrMi ncIVani^i^m, nelVoììfimlfnia, neWistcHsrm, nel nertwsismo, 
nelle mnlnttiG del cuore, M fugalo, della milza, nella debolcz::ì(i di stomaco, 
nella lenta ù difficile digc^iione l'Acfiiia d i CelCt i^ luo riesco «ovr i l i io 
i r ìmed lo . 

^ ^ Per non cssrrc ingannali con vAuc ncqno di Pcjo o dr altro foiui esigerò 
clic la capsula molollicn, elio rolirc ogni Lalligliu sia liìnncn e «invi impreasoPrC* 
uiluit .^ F a i l l e C c U i i H n o , V a l l o r<*J© 1% K o s s l * Dirigere lo do-
mantlcali'hnpresfldellùFonte r i lart© ItcNsf^ B r c A c l u , Vr'rì Cnimì'ììe Slìnfl.gf̂  

Disposili in T u i l o ^ o nlic fuininriu Cwinttio, Pianeri, lloÌJcr(ij Ceralo, Fran-
cesconi ^ a E s t e dal fratelli Tàppàrotli — a MouJ ic l l co farmacia Vanii. 

S-2 a , 

' ^ <Ì2 'i::! 
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Acque deirAntica 

.a -^S 
r o o (, 

8 « i l 
• ^ t l M C 
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mr^stiiMaui 

ELETTORI E DEPUTXÌTI 
'ri 

DI 
4» lEV! 

LUIGI CAV. MORO 
PREZZO CENT. * « « £ S 

NI 

Si Bpedlscono dalla Direzione de 
Fonte in Brescia dietro vaglia posta 
100 Bottiglie Acqua L. 23 — f o. 

Vetri e casaa „ 13 60) -̂*̂ ^ 
60 Bottìglie Acqua L, 12 — ) * m 
. Vetri G cassa „ 7 50) ^-^^ 

Casse e 7etri si posssono rendere a 
stesso prezzo affrancate fino a Hi 
Bciaj e l'importo viene restituì 
con Vaglia Postale. lU-a 

In PADOVA - Agenzia della Fon 
rapn'esentata da! sig. Pietro | 
megotto - Piazza Pedrocchi. 

V 
j^^.m 
V. k.^ 

dalla sua otigim xtno alprtsu^ 

3iMt*»̂ -Ka*ft*aiifc"̂ :**tt*srjijAt̂ stt*w* iiaffi' flìrniM fli*yJiftriiJaMrTW7hhi*^jfftwtirwiiaiM 

MBBLIMII 

dalla Prem. Tipografia F. 
m PADOVA 

acchetto 

BEyJAVITE piof. 3J. — ConMnnassione dello note UlustraUva 
e crìtiche &1 Codice OiTìle del Repo. Contratto di Ifotri-
msìDJ*. 3?»Ulo7» 1876, m-8 . . . . . 

Idem Biprodnziòiie delle note giìi. lìtogrsfiite di Diritto Oi-
Yìle. M O T » 1873. in-B . . . . ; ' 

eoaNEWAL IiEWIS. • - Qnar è la mlellèr forma di GoTsm»? 
Tradoadone dilli' ingksa, c&n pre&àone del prof. c«mm. 
hosaaXà. PadoTO 1868, m-13 . . . . . 

f AYASO prof. A. — V integratore di Dnprez ed U Hani-
netr» dd movimenti di ^jusler. FadoTa 1872, in-S . 

Idem ' IJeàeni di Statica Gi&fica. Padova 1877. in-8 
KSIdJS^ prof. cav. A. — Il terrone agrario. FadpTa I8&Ì, 

Ut'l ì ! • , • • • • • • « • 
I J U S S A M prof. F. Fisiolo^a Umana applicata alla Hodicina. 

Parte li Alimentazione e Digestione. Padova 1878, Ìn-8 
Pwte H: Sangaiflcazione. Fadov» 1879| ìn-8 . . 

MOHTAHAKI prot A. — Elementi di economia politìc» -
»6Gond» i programmi ministshali. Tersa ©dizione 

BOiSAfìÎ BlItlil prof. 0. — Mannaie di patologia generala. ̂ 9r 
A»ta 1870, ìn-8. . . ^ . . . • 

SAGOiKDO prof. F. A. — Sommari» di un Corso di Botanica 
Seconda edizione 1874, ìn-8 . ' . , 

SS-N'IIN Ĉ cav. prof. &. ̂ , Tavole dei Logaritmi, precedaSa da 
un TratUto di trigonometria piana e sferica. Terza edi-
zisaa. Pattava 186ft_ia-B . / . . ^ . ,• . 

e —_5i. „ XI D'Titto dello Obbligazioni S9~ 

> 8. 
I • ! • 

» I 

» 

1.10 

» 8.^ 

S. 
8. U ^ B 

(d 6.^ 
: ^ 

• s. 

s •vjiff-i'AV pyor. cav. ̂ , 
(lOAdo •^rWpìi dai BirìUo Homano. P&dovR iS63i1n-S 

ìdasc Ili Faaiklis «/jcoado il Diristo Kom&ao. Padova 1873, 

TOTtOisi prof. cav. S.'P. — Diritto* e Proced'ar» panale, 
es'̂ ^atì analitic^inente ai Basi &si»làrì. !I|ììrza adizione. Pa-
denl3?4-TO, in-8. . . . . .'̂  .' . " . 

TOMSaA cftv. prof. D. - TratUto d'Idromeferia e d'idtaa-
lisit pratica. Seconda edizioBo. Padova 1868, in-8 

ìdQ^ Klomati di Sciatica. P&rte I: Statue» dei &Ì9%EÙ rìgidi. 
Pacava 1872, in-8 con figure . . . 

moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-b . 

V B.-

» 10. 
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€lO.-

0 a 

PMMÌATA TIPOGIAFIA SDITIICl 

TAHE B SUP 
Al I M 

mÀS SCUOLE PUBBLIGHS % PRIMATI B* ITALIA 

Un QUATTRO - fOova, {N4S - QITATTBO ìiu 

b_ 

PàWVA - F. SACCHBTTO — PABOVA 

vnMkMìuŝ £i6'i 

: y •• 

e metrica latina T J 

osodia metrica italiana 
liifa ft.fti -3 to-IS » 1.1» t tft«. 

r F _ f-

- A 

« S K K A A . U . 

j ^ 

Lìr« % 

ir, . ^ . -̂
• t j y 

* 4 •<• 

s 

attivato il 1 Indio 1880 
^ 

h - — - -1 

Ferrovie dell'Alta Italia 
^TUB^ffeCt 

PADOVA per VENEZIA 

Partenza 
da PADOVA 

Arrivi 
nVENEXl.i 

miato 2,40 a. 4,20 a. 
dirotto 3,54 » 4,54 • 
miato f,19 » 8, B 
omnibus 7,55 » 9,10 

. JJ, 3 • 10,15 
1,25 p. g,40 

dirello 3,20 M 4,17 
6,14 1! 7.10 

omnibus 8,30 » 9,45 

» 

ti 

M 
• 

VENEZIA per PADOVA 

Ferrovie della Socieià Veneta 
r.B?.an^iP^i^B»-mi-AiaeJavt'f^M'mamt-^im*^wi(^n m T f n m u i i r I 

Partenze 
da VENEZIA 

Arrivi 
a l̂ ADOVA 

9.35 > lO.EO 

omnibus hy Q. 
» 6,S5 • 

mìslo , 7,20 • 
ijiretto 9, 5 » 

omnibus S, 6 » 
^ 5,85 • 

6,55 -
misto : 9,1^ » 
diretto l i . » 

e,t7 
6,12 
9 .5 

10, 5 
1,39 
3,«0 
6,39 
8,10 

10,55 
.11,B5„ 

a. 
11 
ft 

* 

V* 
» 

j» 

• 

• 

ti 

PADOVA per BASSANO^ | 

MESTRE per UDINE 

Parlenze 
da MESTRE 

diretto 4,40 a. 
oinnibus B,I3 • 

. 10,40 » 
» 4,34 p. 

mi ito 9,30" 

Arrivi 
a UDINE 
7,a5 

10.4 
2,35 
8,S8 
2,30 

P-
Vi 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

l ì -̂  

misto ' .1,48 a. 
omnibus 5,' » 

» 9,28 . 
il : 4,56 p. 

diretto ' ,8,«8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 
9,4 

18,54 
8,54 

U. 8 

a. 
* 

Pftdova, . pnrt, 
Vigodarzere . . 
CampQdarsego. . 
S. Giorgio delle Ptr. 
Camposanipicro -
Villa del Conto . 

Cittadella l^^-;,; 
Rossano . . . . 
Rosii . . . . . 
Bassano . . . . 

oiiiii. Olila Imlsto 

ant. 
5,22 
6.33 
5,44 
5,53 
0,03 
(3,17 
0,30 
6,41 
6,68 
7. 5 
7,17 

ant. 
8,23 
8,33 
8, 45 
«,34 
y,03 
9,18 
9,31 
P,15 
i*,57 
!0,4 

poi 
l.'l 

otri II, 

om 
18 

1,59 
2,13 
2,21 
2,34 
2,60 
3, 6 
3,2.1 
3,40 
3.47 

pom 
0,48 

( imu. omn. 

0,59, Rosa 
7,10, Rossano. 
7, Ì9 

BASSANO per PADOVA 
ITlfstO 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3.03 
3,22 

«m c n ^ ; » ^ 
h 

s 

, ISassano . pàrt. 

K),]:,I4, 

ant. 
5,55 
6,00 
6, Iti 
6,26 
6,3S 

7,43i Villa del Conte . 6,51 
7,54 Camposampiero . l7,06 
8, 5; S.Giorgio dellePer.j7,12 
8,17, Campoiiarsego . . 17,21 

) arr. 
7; 28! ' ! " ' " ' ' " ' i p « ' ' : 

ant. 
P, 
9,11 
9,18 
9,89 
9,44 
9,58 
10,13 

ninn, 

poni 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 
8. 4 

3,37 8,16 
3.57 8,31 

10,20|4, 5i8,39 

8,24 Vigodarzoro 
B,3() Padova 

7,32 
7,42 

10,30 
10,41 
10.51 

i, 1718,49 
4,31 
'!,42 

9, 
9,10 

TREVISO por VICIilNZA 
uniti. 

PADOVA-per VERONA 

Partenze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

omnibus" 6,55~~n̂  9,26 a, 
diretto 10,15 «^ 11,56 » 
omnibus 3.30 p. 6,59 p. 

» 8,21 » 10,52. • 
misto 12,20 a. 3,18 a. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

omnibus rijlO a. 
M . 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,50 » 
misto ! 11,15 » 

Arrivi 
a PAUOVA 

1,15 1), 
6,09 » 
8,21 w 
2,17 0-

Treviao. . part. 
Paese. . , / , 
Istraua . . 4 i 
Albaredo* * . . I 
Caatelfraaco . . 
S, Martino JiLnpurl 

•̂"«<̂ «"- ) Jart. : ' 
Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza , . arr. 

inÌKi<j 

ant. iint. 
5,10 8,28 

— 18,39 
8,52 5,35 

6,; 4 
B, 13 
6,32 
0,47, 

7 3 
7; 13110,12 

TU tata 

pom 

1,41 

miaio 
poni 
(i,26 
0.42 

9, 312,10 
9, 15 2,20 
9, 26 2,46 
9,37 3, 
9.47 
9,55 
10,4 

1,54 6,55 
7,11 
7,28 
7,42 

VICENZA per TREVISO 
omn, I misto 

1 I' 

3,19 
7,56 
8, 9 

3 ,28^ ,18 
3, 39'8,29 
3,-Ibis, 38 

7,30110.3314. 15'9, 4 

Vicenza. . part. 
S. Pietro in Gù . 
Carmignano . . 
Fontaniva . . . 

cì̂ '̂ d îj'' ! JS. : 
S, Martino di Lupnrì 
Castelfranco . . . 
Albaredo . . . 
[strana . . . . 
Paese. i . . . 
Treviso . . arr. 

ant. I ant. 
5,37 

ora». 

nô ni 

5,59 
6, 7 
6, i7 
6.25 
6,37 
0,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,30 
7,49 

8,3012,12 
8,57 2.34 
9, 7 
9.18 
9,28 
9,38 
9,55 

2,42 
2,52 
3, 
3.20 
3,31 

10,12 3,45 
10,26 3,50 8,53 
10,12 4, 9 9, 9 
10,55|4, 1919,22 
I I ,UU,32 |9 ,38 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7^06 
8, 3 
8,20 
8,39 

SCHIO por TIIIENE-VIGENZA 
omnlli- oinnkb. misto 

.PADOVA per BOLOGNA 

Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
niisto (1) 9,80 » 
diretto 1,47 p. 
oihnibua 6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 

10,43 a. 

4,37 
n,ts 
2,49 

P' 
> 

a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Partente 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 0. 
misto (J) 4y 5 » 
omnibus 4/10 * 
diretto IS» 5 p. 
omnibus 5, 4 » ] 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
6 ,4 
8,55 
3,13 
9,23 

a* 

(1) /ino a liovìf/o — (2) da UOVÌQO, 

Schio. ^ 
Thìeno . 
DuevìUe . 
Vicenza . 

part. 

nrr. 

VICENZA per TIIiENE-SCIIIO 
oitiiiib. Ili iato Jomiiiliua 

pom. I pom. 
3 , ] 7 ,40 
3,25| 8. 2 

Vicenza 
Daevìlle 
Tliiene 
Sciiio. 

3,49 
4,05 

CONEGLÌANO per VITTORIO 
mimo mis to mis to 

Coaeglìano part. 

Vittorio , . arr. 

ant. pom 

12r^0 

U 8 

orna. 

8, 6 

VITTORIO per CONKGUANO 

Vittorio , part, 

ConGgliano, àrr. 

f^iji^^0^^^:a;gf^^ggfiiBiaKii^3siatitìsa^\:^-?^j^^^ ^g^EHagtg^eppataaa^JfflHraffla t̂̂  SW 

• Pubblicazioni ei. 
rw\ -^Qff jtiK.Jv.Eli»,4i» 

8,22 
8,36 

mistoI miato 

r ' I 

Fisiologia degli Istiniti 
ltt-18 - Uf JB..I 

^' > 

degli 
ÌA'1% ' Lir« 1. 

- • ^ 

r 

aesiro del Villa: 
is-18 - Lira 4 

Fisiologia dei Colori 
Iia-lS - %Sx* £..J&® 

Ljapaggìo degli 

iSis. ^^l. is. 12^ M isag. S@0. - .L i r e Si^ 

SELVÀTIf.O « 

\è 
i ^ ^ ^ t p U 

La : SteBograiSa Italiana 
ÌB."Il." tara» «airioa» - hin t,a@ 

é tv di Co 
lire S _•, I, ^ A J _ - _ 

â  

1 
•r ^ 

guoi priacipaii eoiitomi 
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iù beìk pagm« 
ìvina Commedia! 
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